
aumn UFFICIALE
bËL REGNO D'ITALIA

(@g 1870 ROMA -- MARTEDI' 25 GENNAIO NUE. 19

' AdläOCIABLORI, him,8m ine

CompreáL i Reddictmti UfficiàU del PAtlamepto

RiitWo siadãgt.ú atièssgéaWisOn nameio se ûñío, lia 1tonta, nènt.15; per tuttoll
gegno segM.- Un numero arret¢4to costa B dòppio. - La a soe!M.idni decorrono
dal 1* demy

Annanzi giudiziari, cent. SS: ogni altro avvise eg.8 o ligea di
o spazio ai linea.
AVVERTENza. - Le Associazioni e le Inserzioni al ricevòào alÏã *Èlpokrafia

EREDI BOTTA,: in Boots, ytadei htiechasi,n°gingeringvia dellaOrtandr, a* 9.
- Nelle provineio del Regno ed alPEstero agli Hilsi Postalf."

DIREEIONE: Rom Ministero Re!FInterna.

PARTE UFFICIALE

LEGC'¼Y g: D¾:tŒtETI

- Il Røn..g888 (&rie 26) della Baccolta uf&ciale delle leggi e dei
decretìWel Regno contiene il geguente4ecreto;

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decteto 7 agosto 1874, n. 2032; -

Visto l'altro Nostro decreto del 14 novembre 1875, n. 2789,
che scioglie la Cotamigsione per la conservazione dei lavori

pregievoli d.i belle arti dellEmilia;
sùlá pr'opepth þeÏ kostro niiniñro Segrethrie di Stato per

lá 15ì¾bliàà Ià'ti·uûohe
,

.
Abbianto decretato e.decretiamo.:
Art. 1. È instituita in l'orlì una Cammissione conservatrice

del inonumenti e delle.opere d'arte di quella provincia, colle fa-
coltà ed incumbenze stabilite dal decreto 7 agosto 1874.
Art. 2. Detta Commissione sarà composta di sei commissari,

tre eletti dal Governo o tre dal Consiglio provinciale, oltre il pre-
Tetto che ne sarà il presidente, il quale nominerà un impiegato
della Prèfettura a conipiere l'afBeio disegretario.
Ordiniamo che il presente decret'o, munito del sigillo dello

Siãto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservärlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 26 dicembre 18751

-

VITTOÏtlO EMANUELE.
R. BoNo111.

Il Rum. 2894 (Serie 2.) della Raccolta n/)iciale delle lepp e dei

decreti del Regno contiene il seguente decréto:
VIŸTORIO ÉMANUMLB H

PER GRA¾TA DI DIÓ E PfB ŸÒLOË¾ DELLÁ 'NAND

RE D'I'Ï*ALIA
Visto l'articolo 5•delloßtatuto fondamentate del Regno;
.Sentito il Consiglio deí Ministri ;
BuÌÍa proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Alfari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico. Piena ed intera essenzion's sarà dáta alla Gon
venzione per la reciproca estradizione dei malfattori fra PItalia e
PHonduras, firmata aGuabimala il 15 giugno 1869, e le dái rati-
ficazioni furono ivi scambiate il 14 luglio 1875.
Ordiniamo che il presente decreto, münito deÌ sigilio delÌo

S'tdo, sin insèrto fieÏla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
décreti del Regnò d'Italia mân ando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datso a Ronia, addi 26 dicembre 1875.
VITTORIO EMANUELE. -

VisconTT-VENÉSTA.

VITTORIO EMAN1]ELE II
PER GRAEIA DI DIO Et PER VOLOITWÀ, Dll,Taf;A NAÈIONR

ItE D'ITALÎA
A tuttÌ colofinhe le presenti vedramio, eglge:
Una Convenzione er 14 istradizioim d(i kalkita meende,

stata conchiusa tra illtegno d'Italia e la Repubblipadi.Hon-
duras, e-dai rispettivi Plenipotenziari sottoscrittys Guati-
mala addì quindici di giugno dell'aaino milleettocentosessant
tanove;
Convenzione del tenore seguente-:

Convenzione di estradizione tra l'Italia e l'HonduraÆ
'

Sua Maestà il Re sl'Italia e Sua.Eccellensa 11 Presidenteldi
Honduras, desiderando di assicurare la repressione BWdelitili,
commessi nei rispettivi loro territorii, i cui autori compliutvolei
sero sfuggire al rigore delle leggi col ricaverarsi da un pauke - al-
l'altro, hanno risolato di conchiudere una Göntenzionedi abradi<
zione, ed hanno nominato a questo scopo per loro PlenigoteMúarlí,
cioè:

Sua Maestð il Ile d'Italia,
Il signor Giuseppe Anfora duca di Licignano, console,generale;

incaricato d'affari della Maestà Sua; e
ßna Eccellenza il Presidente di Hooder/as,

Il signor don Maximo Soto, Ministro residente di detta Repúb-:
blica presso quella,di.puatimala; i quali dopo sver, présantkht i
loro piêni poteri,s e questi trovati in:huana e debilia fort**, hkutro'
convenuto sugli áticoli seggenti .

Art. 1. Il Governo italiano ed il Governo di Hondurasassumonos
Pobbligo di consegnarsi reciprocamente gli individni, che ésden'do
stati condannati, o essendo inquisiti per alcuno dei crimini ò de-
litti indicati nel seguente articolo 2, nommessi sul teržitakio 'di
uno dei due Stati contraenti, si fossero rifuggiti sul territofio del-
Paltro.
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Art.
.
L'estradizione dovrà essere ac ordata pér le infrààioni Aimo dovrà comupicareje.infgrmazighi e i docilmeng, consegnare

alleje ipediali di appresso in§icaie, aÏÍËcLþ lË medesini da gli oggetti cost senti g corpo del ittose ocurgre ogi Itro
ranno. ggede, secándo la IEgiifazion% italfÁni .o la legial ídite schiàRinento chifosse necessarioalfi a edhionÑdol processo.
di Honduras, a pene criminali : 1 t.' 6. Se Pimputato o condannato fosse straniero ai due Stati

1° Parricidio,. infanticidio, assassinio, avvelenamento, omi- contraenti, il Goirerno che deve accordare la estradizione infor-

cidio;
2° Percosse e ferite volontarie che importinoja niorie;
8° Bigamia, ratto, stupro, aborto procurato, prostituzione o

corrazione di minori per parte dei parenti o di ogni altra persona
incaricata di loro sorveglianza;

4• Rapimento, occultamento, soppressione dinfante, sostifu-
zione di un infante ad un altro, supposizione d'infante ad una
donría che hoffha parforito;

þ•.Incendio;
6• Danno cagionato volontariamente alle ferrovie od ai tele-

grafi;
7° Associazione di malfattori, estorsione violenta, rapina,

furto qualificato, e segnatamente furto con violenza ed effrazione,
e furto sulle stiade pubbliche;

ß° Contraffattura o alterazione di monete, introduzione o

amercio fraudalento di false monete. Contraffazione di rendite o

obbligazioni dello Stato, dei biglietti di Banca o di ogni altro ef-
fetto pubblico; immissione ed uso di questi titoli. Contraffazione
di atti Sovrani, di sigilli, di punzoni, bolli, marche dello Stato o
delle Amministrazioni pubbliche, ed uso di questi oggetti contraf-
fatti. Falso in scrittura pubblica, o antentica privata, di commer-
cÎo e di Banca, ed uso di scritture falsificate;

96 Falsa testimonianza e falsa perizia, subornazione di testi-
moni e di periti, calunnia, istigazione e complicità in questi delitti;

10° Sottrazione (malversazione) commessa da offiziali o depo-
sitari pubblici;

11° Bancarotta fraudolenta e partecipazione ad una banca-
rotta frandolenta;

12° Baratteria (faits de baratterie) ;
13• Sedizione a bordo di un bagimento, quando le persone

componenti l'equipaggio si fossero con frôde o violenza impadro-
nite dël bastinientó niedesiino o lo avessero cofisegnato a pirati;

14• Abuso di confidenza (appropriazione indebita), truffa o

frode. Per questé infrazioni la estradizione sarà accordata anche
quando non fossero le stesse punite che con pene correzionali,
quando però il valore degli oggetti estorti oltrepassi le mille lire.
Resta convenuto che da estraditione sarà pure accordata per

ogni complicità alle infryioni anzidette.
Art. 3. La estradizione non sarà mai accordata per crimini o

deliliti politici. L'individuo che sara estradato per altra infrazione
alle leggi penali non potrà in alcun caso essere giudicatò o con-
dannato .per crimine o delitto politico anteriormento commesso,
nè per qualsivoglia fatto relativo a questo crimine o delitto.
L'individuo medesimo non potra essere processato o condannato

per qualsivoglia altra infrazione anteriore alla estradizione, che
non sia-preveduta nella presente Convenzione, a meno che, dopo
essere stato punito, ovvero assolto dal delitto che motivò la sua

estradizione, abbia egli trascurato di abbandònare il paese prima
che spirasse il termine di tre mesi, ovvero che vi fosse in seguito
ritornato.
Art. 4. La estradizione non potra aver luogo se, dopo i fatti im-

putati, i, procedimenti penali o lã condanna relativa, si fosse av-

verata la prescrizione delfazione o della pena in base alle leggi
del paese nel qualil'imputato o 11 condannato si fosse rifuggitö.
Art. 5. In nessun caso e per nessunmotivo le Alte Parti con-

traenti potranno essere tenute a consegnare i propri nazionali.
Se in base alle leggi vigenti nello Stato, al quale il colpevole

appartiene, debba qucati essere sottoposto aprocediniento penale
per infrazione commessa nell'altro Stato, il Governo di quest'ál-

merà quello del paese al quale il colpevole appartiene della do-
manda ayuta; e, se quest'ultimo .Governo reclamerà per proprio
conto l'imputato per farlo giudicare da'suoitribunali, quelloa
cui la domanda di estradizione venne fatta, potrà, a sua scelta,
consegnarlo o allo Stato nel cui territorio il criniine o delitto fu
commesso, o a quello cui Phidiviluo appirtielie.
Se Pimputato o condannato, del qualé in forza della presente

Convenzione domandasi la estradizione då -una delle Pai'ti con-
traenti, fosse del pari feelamato da un altro o da altri' Goventi
simultaneamente per crimini o delitti commessi nei rispettiviloro
territorii dalPindividuo medesimo, sarà costuicensegnatodipréfe-
renza al Governo nel cui territorio fu commessa la infrazione più
grave, ed, ove le varie infrazioni avessero tutte la medesima gra-
vità, a quello la cui domanda sarà di data più antica.
Art. 7. Se Pindividifo reclamato ò accusato o condannato nel

paese dove egli si è rifuggito, per un crimine o delitto commesso

in questo stesso paese, la sua estradizione potrà essere- differita
fino a che sia stato assolto da una sentenza definitiva o che vi ah-
bia scontata la sua pena.
Art. 8. La estradizione sarà sempre accordata, anche quando

Pimputato si trovasse itupedito, per questá sua consegna, di
adempiere ad impegni contratti con prWati, ai quali sarà, in ogni
caso, riservata facoltà di far valere i proprii diritti presso le auto-
rità giudiziarie competenti.
Art. 9. La estradizione earà accordata in seguito di doinanda

avanzata da uno dei due Governi allkltro in via diplomatica, e

nella produzione di una sentenza di condanna o di un atto di ac-
casa, di un mandato di cattura, o di ogni altro atto equivalente
al mandato, nel quale dovrà essere indicata del pari la natura e

la gravità del fatti imputati nonchè la diaçosizione di legge penale
applicabile ad essi.
Gli atti saranno rilaseiati in originale o in forma autentica di

spedizioile,'slå da ún tributile, sia JPogili alti·a'alulöi'ità compe-
tente del paese dal quale si domanda la estradizione.
Si forniratmo in pari tempo, se ciò sarà possibile, i connotati

dell'individuo reclaaat'd, ô ipiilsiiroglia altrà indicåzione capace
di constatarne la identith.

Art. 10. Nei casi urgenti, e segnatamente quando viha pericolo
di fuga, ciascuno dei due Governi, in base di condanna, di un atto '

di accusa, o di un mandato di cattura,'pottà, col inezzo più èpe-
dito, ed anche per telegrafo, domandare ed ottenere Parresto del
condannato o prevenuto, a condizione di'presentare, nel più breve
termine possibile, il documento di cui si è annunciata la esistenza.
Art. 11. Gli oggetti involati o sequestrati presso il condannato

o prevenuto, gli strumenti ed ordigni di cui esso ebbe a servirsi

per commettere il crimine o delitto ed ogni altro elemento di

prova, saranno restituiti al tempo stesso che avrà luogo la conse-
gna dell'in-lividuo arrestato, ed anche quando, dopo essere stata
accordata, non potesse la estradizione effettuarsi per causa della
morte o della fuga del colpevole. •

Una tale consegna comprenderà pure tutti gli oggetti della
stessa natura che J'imputato avesse naseosti o depositati nel paese
dove si è ricoverato e che poi fossero rinvenuti più tardi.
Sono intanto riservati i diritti dei terzi sugli oggetti summen-

zionati, e questi dovranno esser loro restituiti, esenti da ogni
spesa, appena compiuto il procedimento crirainale o cortezionale.
Art. 12. Ile spese dell'arresto, del mantenÍmerito e del trasp'orto

delPindividuo
_

di cui venne accordata la estradizione, nonchò
quelle della conse¿na o trasporto degli oggetti che a tenore del-
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Particolo precederite debbono essere restituiti o rimessi, andranno
a carico dei due Stati nei territorii rispektivi.
Ilindividuo reclamato sarà condotto nel porto che indleherà il

Governo chè ne ha domandata la estradizione, ed a carico del me-
simo andranno le relative spese d'imbarco.

Art. 18.-Se uno dei due Governi giudica necessario, per la istra-
zione di un affare criminale o correzionale, la deposizione dei te-
stimonii domieiliati sul territorio dell'altro State, o qualsivoglia
altro atto d'istruzione giudiziaria, saranno a quest'effetto diretti
in via diplomatica lettere rogatorie dalla Corte d'appello compe- ,

tente del Regno d'Italia al tribunale superiore della Repubblica
di Honduras, e così di ricambio, le quali autorità saranno tenute

a darvi corso in conformith delle leggi in vigore nel paese dove il
testimone sarà udito, o l'atto rilasciato.
Art. 14. Nel caso che la comparsa del testimone fosse necessa-

ria, il Governo, da cui esso dipende, s'impegnerà a corrispondere
all'invito che gliene vien fatto dall'altro Governo.
Se i testimonii consentono a partire saranno prontamento mu-

niti dei necessarii passaporti, ed i Governi rispettivi si mette-
ranno d'accordo per fissare la indennità dovuta, e obo sarà loro
corrisposta dallo Stato reclamante in ragione.della distanza p del

soggiorno e con anticipazione della somme occorrenti.
In verun baso questi testimonii potranno essere arrestati o ano-

lestati per un fatto anteriore alla domanða di loro comparsa, du-
rante il soggiorno obbligatorio nel luogo dove il giudice, che deve
esaminarli, esercita le sue funzioni, nè durante il loro viaggio,
tanto alPandare che al ritorno.

Art. 15. Se, alPoccasione di una istruzione criminale o carge-
zioÃale in uno 'dei due Stati contraenti, tornasse necessario di

procedersi al confronto del prevenuto con i colpevoli detengti nel-
Paltro Stato, o di produrre elementi di prova o doegypenti giudi-
ziarii, che ad esso apýartengano, dovrà farsene domanda in via
diplomatica, e ad essa sempre annuirsi, salvo il caso in cui ecee-
zionali considerazioni vi si opponessero, a condizione tut&ayolta di
doversi rinviare nel più breve temiio possihile.i detonyti Ad ido-
cumenti, e restituire gli elementi di.prova summenzioAAti.
Le spese di trasporto da uno Stato alPaltro deglí individui .e4

oggptti anzidetti, non che quelle occasionate dalPadempimepto
delle formalità enunciate nelParticolo 18, saranno sûpportate.dal
Governo che ne ha fatta la domanda nei limiti dei rispettivi ter-
ritorii.
Art. Ì6. I due Governi si obbligano a comunicarsi reciproca-

mente le sentenze di condanna per crimine o delitto di ogni na-
tura pronunziate dai tribunali di uno dei due Stati contro i sud-

diti delPaltro. Questa,comunicazione sarà fatta mediante la spe-

dizione, in via diplomatica, della sentenza pronunziata e divenuta
definitiva al Governo di cui è suddito il colpevole per essere depo-
sitata alla cancelleria del tribunale competente.
Ciascuno dei due Governi darà a tale effetto le istruzioni neces-

sarie alle autorità cui spetta.
Art. 17. La presente Convenzione avrà la durata di cinque

anni, a contare dal giorno in cui avverrà lo scambio delle rati-
fiche. Nel caso in cui nessuno dei due Governi avesse notificato,
sei mesi prima d.ella fine dei cinque anni, la volontà di farne ces-

sare gli effetti, la Convenzione resterk obbligatoria per altri cinque
anni, e così di seguito di cinque in cinque anni.
Art. 18. La presente Convenzione sarà ratificata, e le ratifiche

saranno scambiate in Guatimala nel termine di un anno, ed anche
prima se sarà ýossibile.
In fede di che i due Plenipotenziarii l'hanno firmata in, doppio

originale e vi hanno apposto il loro sigillo.
Fatto a Guatimala, ad i quindici di giugno milleottocentoses-
antanove.

(L. S.) GIUSEPPE ANFORA LIOTGNANO.
(L. S.) MAxxxo Saxo.

Noi, .airendo veduto ed esaminato la qui sovrascritta Con-
venzione, ed approvandola in ogni e singola sua parte, l'ab-
biamo accettata, ratilicata e confermata, come per le presenti
l'accettiamo, ratifichiamo e confermiamo, promettendo di
osservarla e di farla inviolabilmente osservare.
In fede di che, Noi abbiamo firinato di Nostra mano le

presenti lettere di ratificazione e vi abbiamo fatto apporre il
Nostro Reale sigillo.
Date.a Firenze, addi tredici del mese di febbraio l'anno

del Signore milleottocentosettanta, vigesinio secondo del Ño-
stro regno.

VITTORIO EMANUELE.
Per parte di Sua Maestà il Re

II Ministro ßegretario di Stato per gli Affari Esteri
VISCOÑTI-VENOSTA.

Il Neun. 2007 (Berie 26) della Raccolta uff'aciale delle leggi edý
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAEIA DI DIO- E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la domanda del comune di Bologna, diretta allo scopo

di ottenere la facoltà di estrarre2mediante una galleria fil-
trante sotto l'alveo del torrente Setta, litri 150 di acqua al
minuto secondo, da condursi in quella città per uso di acqua
potabile e per altri bisogni interni, mediante la riattivazione
dell'antico acquedotto Bolognese;
Ritenuto che dagli atti delPinchiesta amministrativa i-

stiuita al riguardo risulta che l'attuazione dell'opera lion

può recare alcun pregiudizio al buon governo delle acque
pubbliche, nè all'interesse déi terzi, quando si servino lè
opportune cautele;
Visto il parere del Consiglio di Stato,

.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo unico. E concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-timi diritti dei terzi, al coinune di Bologna di estrarre, mediante

una galleria filtrante sotto Palveo del torrente Setta, acqua nellá
quantità non eccedente moduli 1 50 (litri 150 al =minuto secondo),
per fornire, meòiante la riattivazione delPantico aequedotto Bolo-
guese, di acqua potabile il comune di Bologna, con diritto di va-
lersene per altri bisogni interni, escluse in modo formale qualsiasi
yse di forza motrice e di irrigazione senza una nuova concessione.
Tale concessione è fatta per anni novaita, a cominciaiá dal

giorno pruno gennatomilleottocentosettantacinque, verso Pannua
prestazione a favore delle Finanze ðello Stato di lire centocin-
quanta pei primi trent'anni, di lire trecento per il secondo tren-tennio, e di lire quattrocentocinquanta per gli ultimi trent'anni,
e sotto la esatta osservanza delle singole condizioni dairichÏei
hente comune assunte col pubblico atto di obbligazione, stipulah
Addì 22 settembre 1875 avanti la Prefettura di Bologlig.
Ordiniamo che il presente decreto, munito deLaigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle sieggid dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. ·

dato a Roma, addì 6 gennaio 1876.

VITTORIO ElWANUELE.
M. MBTGJfETTI.
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NOWNE PIMOZt0NI E ÐISPOSIZIONI

. M süßa róposta del Xšiaistro Jeka Ú«erra, ka fatte
2e aeýiseifli dispónioni:

Øðit BR. deõreti 2 dicenibre 1875:
Kazzucchi cav. Guglilmo, tenente colonnello nell'arma di caval-

- 1eria, nominato comandánte del 9° reggimento di cavalleria
(Firenze);

Centucci Luca, tenente dell'arma ði cavaReria in aspettativaper
.

motivi di famiglia, collocato in aspettativa per riduzione *di

corpo;
Sergio Giacomo, _capitanonelParma deiRR. carabinieri, collocato

in aspettativa per infermitä temporaric non provenienti dal
servizio.

, con RÈ. ilecèeti $ dicenike 1875:
Cantucci Luca, tenánte nelParma di cavalleria in aspettativa per

riduzione di corpo, richiamatoin attivitàdiservizio nell'arma
stessa;

Pucci Orlando; daþifang veterinario nel corpo veterinario mili-
tare, dispensato al servizio in seguito a volontaria dimis-
siene.

Con R. décreto 16 dicembre 1875:
Levi Uldedico, tenente dell'arma dinavalleria in aspettativa per

inotivi di fárbiglia, collocato in aspettativa per riduzione di
- corpo.

Con R. decreto 19 dicembre1875:

Levi Ulderico, tenente dall'arma di cavalleria in aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato inattività di servizio nell'ainna
stessa.

Con R. decreto 23 dicembre 1875:

Deila Córte cav. Ëei·naydo, tenente colonnello nell'arma dei Reali
carabinierÏ, coniandante la legionfBologna, promossoalgre.do
di'colonileÏlo nell'arma, stessa, continuando nel suo comando.

S. M.., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha lotte
le seguenti disporizioni :

In udienza del 30 dicembte 1875 :

Carra Fërdinando, capitano di riserva d'artiglieria, trasferto nella
milizia mobile dell'arma del genio.

In udienza del 6 gennaio 1876:
Curiassi Almonte Leopoldo, aiutante di 34 classe del genio in

aspettativa, richiamato in efettivo servizio.-
In udienza de19 gennaio 1876:

SarAgoni Ludovico, sottaienente nelPB• reggimento d'artiglieria,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia ;

Ferrari Ea nello, tenente nell'arma d'artiglieria, in aspettativa,
dispensato dalPefettività di servizio per volontaria dimis-
sione-ed.inscritto collo stesso grado negli níficiali di compte-
mento d'artiglieria.

Eleitco di disposizioni fatte nel personale del Ministero
rÎi Grazia e Giustizia e dei Ordti con R«ji decreti del Ifi
gennaio 1876 :

Villà cav. avv. Sebastiano, difettore capo di divisione di 26 cl.,
prornosso alla la classe;

Farina cav. avv. Francesco, caposezione di 16 classe, nominato
, direttore capo di divisione di 2a classe;
Barbalonga cav. Fedele, caposezione di 2• classe, promosso alla

16 classe;
Cassiraghi cav. avv. Francesco, caposezione di 26 elasse, promosso

alla la classe ;
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Ëanzi car. avv. Aurelios segretario di 16 01488 -kominptic
sezione di 2a clasge§

Engei-Selis cav, avv. Diego, sostituto procuratore del Re piegnet
tribunale civile,e car emionale di=Cosenza,. adminato
zione di 26 classe.; .

Marellignoli- cati Carlo, gréhivista capo -
co lo stipehdîo di 1

4000, nominato caçÞsezione di 2. classe een lo stesso stip
..
dio dî lire 4040 ;

Garbetoglio cav. Biagio, ragioniere di 26 elasse colle .funzioni d
,cassiere,.promosso alla la classe conservando le medeshn
funzioni;

Ricci avv. Vincenzo, sottosegreta'rio di 32 el., promosso alla 2aël

Disposizioni faue nel personale della Gianta del og
sivnento.di Lombardia con deoreti Reali 23dicem/we 187Ñ

Mazzoni Luigi, deputato della Direzîone del censö di Roma, nþ
mínato consighere ;

Serralunga Giovanni, applicato tecnico nella Direzione del catastö
dÍ Torino, nomÍnató pežifo ;

Maainerí cav. dott. Antonio, ispettore nella Giunta del cënsimen
di Milano, id.;

Cameroni Giovanni, procuratore fiscale id. 14., conferraató proc
curatore fiscale;

Ruk cay. Oesare, commissario tella Direzione del catasio di
rino, nominato ispettore di la classe;

Isnardi cav. Antonio, id. id., id. id. reggente;
Bonelli Giovanni, applicato tecnico id:, id. di 26 classe regge
Arese Pietro, éommisaario perÍto nella Bíunta d'el censimento

Milano, id. di 8• classe Veggente ;
Pirola car. Enrico, Anselmi Antonio, Rattaggi Eugenio eB

manero cay. Luigi, comtnissari stimatori in. id., 14. 16. Id:;
Abati Neinesio, Etcoláni Ercolano, Gius'tiniáill Gió. Ëatii

Spadoni Leonida, periti geoméfrì nella Direzione dèÌ oènso
Roma nominati commissàti di 16 classe;

'CalancaOreste, perito graduatoi·e là., id. id.;
Penzi Giovanni,:Enrañèlli Ulderigo, Bianchi liigelo, Jäs Fra

sco e Marzoli Luigi, cônimissari itimatori 11ella Giutita d
cettsimento di Milano, id. id.)

Ariasi Carlo, Mellini Francesco, Dèl Vecchio Pietro, Ëórriben Ÿe
rante e Saporiti Achille, id. id., id. di 22 elasse;

Voena Ñicola, appliõato tecnico nella Dikezione deÍ catasto di Ïfr
rino,,id. id. reggeste;

Moglia Paôlo, Bi¾eati Antohio, Ace'enti Giáco\no e Borrhani O
17. di commissári shimàtori alla Gianta del censifnego,i

Tonini Gio. Battista, Jarodeh Afitonio, Ricci Tito, Zainl>eÏlii
rigo, Filipþini Pietro e hiki·ánl did11o, là. id., id. di t¾l.

Scaffini Giovanni, Giaccheri Secorido, Trabacco Giusepl>o e
gatini Gíacoino, applicati teenlei nella Direzione eÏ c
di Torino, id. id.;

Mångarini Francesco, Ponsiglioni Emanuele, Sarasino Gitrae
Castagnola Giovanni, edda Enribo, Gavuszi Giuseppe g

.
stoldi Tito, id. id., nominati applicati lednici di 16 cÏasso;

Bosatta Piettò, Pozza Gio. Battista, frattina Giovanni,
Franceseo, Cima Francesco, Garemoli Giúseþpe, žÏettiOd
Regali Enrico, BiràýhiAtále eRacchetti VaÏentino, agg
stimatori nella Giunta del ee'nsimento, id. id. ;

Rigotti Emilio, Tognola Carlo, Silvestrini Cesare.ßeVing,,
sini Gio. Battista, Bossi-Ismpugnani Enrico, Guelmi
ceseo, Covini Alessandro, Ëatani Gaetano, Ferrario
Galli Antonio, Fusarini Domenica, Della Beffa Carlo, S
Carlo, Barea dott. Girolamo, Finetti Davide, Sebregondi
vatore e Callai Orazio, id. id., id, di 26 classe ;

Correggiari Gaspare, Fressa Fortunato, Raviolo Luigi, Pallavi



Giovanni, Physino Carlo, Piccini Giuseppe, Piglione Dal- chietto rilaseista dal tribunale civilese correžibnala nella cui giu-
mazzo, Buffo Eelice, Chiamberlando Marco, Mentasti Luigi, risdizione quel domicilio si trova;
Barbero Carlo, Ricci Luigi, Vjino Gaetano, Morra Antonino, 6° Di avere l'altitudinefisica al servizia militaramarittimo.
Sciolla Modesto, Velati-Bellini Ambrogio e Rippa Isidoro, Questa ultima condizione earli, congtatata per mezzo di apposita
applicati tecnici nella Birezione del catasto di Torino, idrid.;

Angiolini Antonio, Bobbio Giovanni, Daniberti .Giuseppe, Ellena
Giuseppe, Frattero Stefano, Boccardo Vittorio, Ca,mosso Mi-
chele, Tavallini Felice, Turco Eerdinando, Vignoli Pietro,
Rossi Giovanni,Matteoda Benedetto, Palmieri geometra Paolo,
Gallese Federico, Debernardi Giacinto, Malcotti Martino, Pe-
sati Emsunele, Ticopzi Ambrogio, Ardizzone Vittorio, Veglia
Carlo, Bruna Antonio, Balduzzi Francesco, Botto-Rossa Gio-

visita sanita.ria prima delPammissione alPesyn19. ·

·

L'esame consterà. di una prova orale, ði una scritta e di un di-

segno fatto seduta stante.
La prova orale si aggirerà: sul caleolo dilferenziale ed integrale,

sulla stati.ca, la dinamica, l'idrodinamica, con le gincipali applia
cazioni della meccanica alla teoria delle macchine e sulla geomer
tria descrittiva, giusta il programma qui 4pgresso riportato.
La prova scritta verserà sopra un soggetfo di calco.lo o di mec-

vanni, Dalmazzi Giovanni, Eala Bartolomeo, Mosca Alberto,
Pavia Eugenio, Babino Giovanni, Albeito Antonino, Costa
Giovanni, Fiorina GiuseppgLevis Giovanni, Montiglio Luigi,
Spiotta Giuseppe, Mogna, Domenico, Lombardi Annibale,
Scaffini Camilio e,Banfi Edoardo, id. id., id. di 36 classe;

Mozzoni cav. Giovanni, segretario capo nella Giunta del censi-
· mento di Milaro, confermato segretarip capo;
Myra Francesco, òommissario nella Direzione del catasto di To-

rino, npminato segretario di 16 classe ;
Fedeli dott. Giovanni, jf. di commissario nella Giunta del consi-

meAto di Milano, nominato archivista di 16 classe;
Regondi Antonio, caÁcellista id., id. di 26 classe;
Bosisio Filippo, id. id., id. id.;
Pinchetti Odoardo, id.id., nominato ufficiale d'ordine di 16 elasse;
Ainati Marco, id. id., id. id.;
Cadolini Carillo, scrittore contabile id., id. di 2' classe ;
Caffulli Tommaso, id. id., id. id.;
Rota Antonio, id. id., id. id.;
Ferrero Carlo, computista straordinario nella Direzione del catasto

di Torino, id. id.;
Coltelli Giovanni, disegnatore id., nominato disegnatore di la cl.;
Ludovici Olimpiade, alunno nella DirezioneZel censo di Roma,

id. id.;
Avignone Antonio, Castoldi Eugenio, Visetti Amilcare c Marini

Giuseppe, disegnatori nella Giunta del censimento di Milano,
nominati disegnatori di t classe;

Zanotti Pietro, Stuardi Giuseppe, Tortone Pietro, Prinetti Giu-
seppe, Viale Filippo, Filiherti Giuseppe, Quirico Giovanni,
Eerlia Bernardo, Tarò Paolo, canneggiatori nella Direzione
del catasto di Torino, id. di Sa classe.

MINISTERO DELLA MARINA

Notuicazione.
Si previene il pubblico che il 15 maggio 1876 avrà luogo in

Rolna presso il Ministero dellaMarina, avanti apposita Commis-
sione, un esame di concorso per quattro posti di allievo ingegnere
nel corpo del genio navale, grado cui è annesso lo stipendio annuo
di lire 1500.

Le condizioni che si richiedono per essere ammessi all'esame di
concorso sono:

1° Essere per nascita, o per naturalizzazione regnicoli;
2*Non oltrepassare il 25• anno di età al 15 maggio prossimo

venturo;
3° Avere riportata la laurea d'ingegnere in una delle Univer-

sità del Regno, oppure il diploma d'ingegnere di costruzioni na-
vali nella R. scuola superiore navale in Genova, od avere compiuto
con successo il terzo anno di corso nella R. scuola di marina;

4° Di essere celibi, o, se ammogliati, di trovarsi in grado di
soddisfare al prescritto dalla legge ß1 luglio 1871, n. 398 ;

5" Di presentare il certificato di moralità rilasciato dal sin-
daco del comune ove ha domicilio il candidato, e la fede di spec-

canica a scelta della Commissione.
In quanto al disegno dovrà il candidato eseguire la, solyziogg

con la relativa costruzione, di un problema di geopietria descrit-
tiva.
I candidati dovranno pure dare prova di conoscere sailiciente-

mente la lingua francese.
A parita di merito verrà prescelto quello che avrà dato saggio

di conoscere anche la lingua inglese, o che avrà già prestato ser-
vizio nella Regia marina, ovvero combattuto per findipendenza
nazionale.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande colPindi-

cazione del proprio domicilio, corredate dei necessari documenti

che comprovino riumre essi i requisiti sopraccennati, non piit
tardi del giorno 1° maggio p. v., al Ministero dellaMarina (Dire-
zione generale del materiale, divisione 3•).
Verificata la regolarità delle domande, i candidati saranno chia-

mati, con invito a domicilio, a presentarsi agli esami.

PROGRAMMA per gli esami degli aspiranti ai posti di allievi
ingegneri nel Corpo del genio navale.

Carcolo infinitesianale - Caloolo differenziale.

Differenziamento delle funzioni semplici e composte di una o

più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.

Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor pelle funzioni di una o più variabili, e serie di

Stirling. Limite dei resti ði detta serie. Applicazioni. Sviluppo
delle funzioni implicite. Serie di Lagrange. Valori delle espres-
sioni che si presentano sotto forma indeterminata. Massinii e mi-
nimi delle funzioni di una o più variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Sviluppate. Contatti

delle superficie tra loro e con linee. Piano tangente e retta nor-
Inale ad una superficie. Piano osculatore ad una curva a doppia
curvatura. Angolo di contingenza. Angolo di torsione.
Curvatura delle superficie. Sezioni normali principali. Teorema

di Eulero. Linee di curvatura. Teorema di Mounier sulle sezioni

oblique.
Calcolo integrale.

Integrazione delle funzioni razionali , delle irrazionali di 2°

grado e delle traseendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti. Calcolo numerico di

6881.

Formola di Simpson.
Rettificazione delle curve, quadratura delle superficie.e cubt

tura dei solidi. Criteri d'integrabilità e integrazione delle ihnzioni
a più variabili.
Integrazione delle equazioni differenziali del 1° e del 2• ordine

in casi particolari.
Soluzioni particolari. Rappresentanza geometrica di esse.
Teoremi relativi alle equazioni lineari di ordine qualunque.
Equazioni simultanee.
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Integrazione delle equazieril allá derivate parziali dél 1• è del
2° ordine in casi particolari.
Integrazione delle equazioni per serie.

Geòniëària dêáciit(Bii.
Principali prohÌemi Ñiille rette e sui piani. InteisezioÀi delle
tte' e dei ýiani. Determinazidiii di rette e pianÏ dietro céi·te con-

dizioni. Rette e piani perpendicolari. AngolÍdålle rette è dei pÌÈtiÌ.
Risohizione felPanglö friedi·o.
Principali liroblémi sullè _superfÍcie. Curve e piani tangdiiti.

Gizîesi della duperfi le. IperboloÏde ad una filda e paraboloÌdà
iperbolico. Piani tangën£i alle superÏicie sviluppabilí, di rivolix-
foËë e sghombe.
Principali problemi sulle iritersezioni delle superficie. Interse-

zIdiif di suiSerficie curve con piazii e fi·a Ioro.
ËIika ed elÌ¿oiðe svíliip bile.

Reccapica.
Natica.

Leggi analitiche della composizione delle forze concorrenti in
un punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero od obbligato a rima-

nere sopra di una superficie o sopra di una curva nello spazio.
Delle forze paralelle. Centro di esse. Teoremi sulla composi-

zione e decomposizione delle cappie. Condizioni perchè un sistema
di forze ammetta unica risultante.

., Dete.rminazione del centro di gravità delle linee, deRa superficie,
dei volumi. Condizioni dell'equilibrio di un corpo solido: 1° libero,
2° obbligato ad un punto, 3° ad un asse.
Condizioni delPequilibrio di un filo flessibile sollecitato da forze

qualunque ed in pai-ticolare della catenaria.
Leggi spérimentali dell'attrito.
Principio deÍle velócità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei materiali allo stendi-

mento, alla compressione, alla flessione ed alla torsione.
.Dinamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia libero,
sia obbligato a restare sopra una superficie o sopra una curya.

Applicazione alla teoria del pendolo. Del moto di un sistema di
§unti materia,II. Principio di d'Alembert.
Dei momènti d'iiierzia e degli assi p;incipali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze qualunque intorno

ad un asse fisso. Centro di oscillazione. Centro di percossa.
Leggi del moto di uncorpo libero o girevole intorno ad un punto

Asso.
Proprietà generali del moto di un sistema di corpi. Conserva-

zioÊÈ del nigto del centro di gravità delle aree e delle forze vive.
Dell'urto dei corpi.

.Tdrostatica.
Equazioni generali dell'equilibrio dei fluidi. Superficie di.livello,

fluidi elastici. Legge di Mariotte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle pareti dei vasi che

lî contengono. Centro di pressione. Equilibrio dei galleggianti.
Condizioni di stabilità.

Idrodinamica.
Equazioni generali del moto dei fluidi.
Moto linèare. Leggi dell'efflusso da un vaso inesausto e da uno

che
_

si vuota. Pressioni sullo pareti del vaso durante il moto del
liinido.
ÈfÍÍusso de1Pacqua da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta; tubi addizionali.
Del moto dell'acqua per lunghi tubi di condotta. Pressioni sulle

pareti di essi.
Del moto ell'acqua per gli alvei naturali ed artefatti.
Delig resistènza dei fluidi. Urto di una vena fluida. Urto di un

fluido indèfinito contro un cofpo'immergose resistenza diuñílnÑa
indefinito contio un corpo che in esso si mudvs.

Dëlle tifacchina.

. Equilibrio delle macchine, fatta astratione dagli attritia
Stato prossimo al moto delle raacchine.
Dei principali motori impiegati nelle arti.
Moto equabile é vario delle macchine.
Perdita difofza viva nellámacchine. Avvertenže principali nell

stabilimento delle macchine.

Organi direttorii del móvimento delle niacchine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delle ruote idrauliche.
Macchine a colonna d'acquá.
Roma, add\ 4 geänàio 1876.

Il Ministro: S. DE ST-BON.

MINISTEËO DELLA PUÈBLICA È'l'ÉUZIOÑE
Concorto per titoff a¥ posto dt'Érofiessore strúordinario alÛ&
cattedra di storia consparata delle Etrigue elamatche e neo-le-

time vacante asella R. Università di Patersso.

À forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsí a catteðre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di storia comparata delle lingue classiãhe e neo-latine, vag
cante nella R. Universita di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del prossin
mo mese di marzo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che creñà

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condottamoral
sulla loro attitudine didattica e sulla loí•o vita scientifica, deíÍ
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 20 gennaio 1876.
Il Direttore Capo della 3 Divisione

.
P. PAñoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIGO

(à ÁubbWeizi se per rÀìtí¾ius d'inée tanto ).
Si è dichiãeatò che la rendita seguente del consolidato 5 per 010

eiöè:n.155985d'iscrižiono sui registri della Direžione genbra
(corrispondente al n. 39335 della sopiiressa Direziorie di hiilano)
per lire 205, al nonie di Bianchi Emilia, Rorneo e Giulia fu Arie
deo, minori rappresentati dal tutore Francesco Monticelli, è stati
così intestata pèr errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveval
invece intestarsi a Bianchi Emilia, Michele-Antonio-Romano, a

Giulia fu Amedeo, veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla le
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, 31 dicembre 1875.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GEÑERALE Í)EL Í)EBÍTO PÚBBLÌCO
(3* pubblicazione þer rettiBoa d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 01
cioè : n. 212200 d'iscrizione sui registri della Direzione genegli
(corrispondente al n. 29260 della soppressa Direzione di Napolili
per lire 105, al nome di Ubaldo Elisabetta fu Giovanni, domiÑQ
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liata inNapoli, venne così iñtestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debita Pub.
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ubaldo Ëlisabetta fu
Giuseppe, ecc. ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delfart. 72 del regolamerito sul Debito Pubblico si
iffida chiunque possa avervi interésse che, trascorso un mese della
prinia pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, 81 dicembre 1875.
Ë& ilDÏrettore Generale

ÛIAMPOLILLO.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI CAGLIARI

Avviso.
Nel giorno 3.corrente mese fu ricaperato nella spiaggia di Porto

Pino al sud del golfo Palmas una metà circa d'albero di busti-
mento, di legno pino, della lunghezza di metri 8 50, con una cir-
conferenza nel centro di metri 1 60, giudicato del valore di L. 50.
Chiunque vantasse diritto di proprietà dovrà farlo valere nanti

questa Capitaneria di porto nei terminí prescritti dagli articoli 35
e 36 del Codice marittimo.

Cagliari, 15 gennaio 1876.
Il Capitano di Porto

G. Narou.

COMPARTIMENTO MARITTIMO DI VENEZIA

Ævviso,
II capitiano di porto sottoscritto rende noto essere stati denun-

ziati i seguenti ricuperi:
1° Un caicchio in cattivo stato, spoglio di attrezzi, trovato li

8 dicembre 1875 sulla spiaggia fra Porto Tolle e Cannerino, del-
Papprossimativo valore di lire 12;

2• Una barchetta, algo sandolo, senza attrezzi, valutata
lire 20.
Dif¾dasi chiunque possa avere ragione a reclamare la pioprietà

<1egli enti anzidetti ad insinuarsi presso questa tapitaneria di
porto nei termini prescritti dalPart. 186 del Codice per la Marina
mercantile.

Venezia, 18 gennaio 1876.
Il Capitáno di Porto

V. Prou.

R. ÏSTITUTO LOMBRItDO IiI SCIENZE E LETTERE

CONCORSI A P1tEMIO

Fondazione delPavv. Olemente Pizzamigno.
Il déforito avv. cav. Olemente Pizzamiglio, co1i disposizioile te-

stamentaria del 26 giugno 1870, légò al R. Istituto Lombáfdo di
scienze e letterd la somma di lire cinquecento annue in rendita
pubblica, allo scopo di stabilire un premio, da conferirsi ogni bien-
nio all'autore che avrà meglio trattata in isersto una tesi sopra
argomento di politica, di storia, di filosofia o di diritto.

Temaper l'anno 1877.
Il R. Istituto Lombardo di scienze e lettere apre il concorso al

primo premio biennale di questa fondazione, per il quale venne
dal benemerito testatore stabilito il tema seguente:

« Presentare un progetto intorno all'amministrazione della giu-
stizia in Italia, e negli affari civili, cho raccolga i requisiti della
economia, della celerità e della guarentigia de' diritti de' cittadini.
- A raggiungere tale scopo, si presterebbe il giudizio collegiale,

senza appello, e sènza revisione? In caso positivo, se ne dimostri
l'organismo prático. In caso contrario, si addurranno le ragioni di
sifatta risposta negativa, e si passerà al prog'etto summentovato,
senza riguardo-alla fatta domanda ».
Il premio è di lire mille.
Può concorrere ogni italiano conMemorie manoscritte e inedite.
Queste dovranno essere trasmesse, franche di porto, alla segre--

teria del R. Istituto Lombardo.di scienze e lettere, nel palazzo di
Begra,in Milano,non più tardi delle 4 pom.del 31 marzo 1877; e,
giusta le norme accademiche, saranno anonime, e contraddistinte
da una epigrafe, ripetuta sopra una scheda suggellata, che con-
tenga il nome, cognome e domicilio dell'autore.
Anche i membri effettivi dell'Istituto sono ammessi a concor-

rere, ma dovranno notificarsi prima, e non potranno prender parte
alle relative disamine e deliberazioni.
Ai concorrenti è lasciata piena libertà di trattazione, purchè il

nuovo ordinamento da proporsi adempia ai requisiti di economia,
celerità e guarentigia de' diritti de' cittadini, indicati nel tema.
La Commissione esaminatrice, nell'assegnare il premio, avrà

speciale riguardo a chi nel lavoro presentato abbia dimostrata
maggiore profondità di dottrina e cognizione perfetta dell'argo-
mento.

,
Il giudizio sarà proclamato nell'adunanza solenne del 7 agosto

1877.
La Memoria premiata rimarrà proprietà delPautore, ma egli

dovrà pubblicarla entro un anno, insieme col rapporto della Com-
missione esaminatrice, e presentarne una copia al R. latituto.;
dopo di che soltanto potri conseguire la somma assegnata per
premio.
Tutti i manoscritti si conserveranno nell'archivio de1PIstituto;

per uso d'utlicio e per corredo de' proferiti giudizi, con facoltà
agli autori di farne tirar copia a proprie spese.
È libero agli autori delle Memorie non premiate di ritirarne la

scheda entro un anno dalla proclamazione del giudizio sul con-
corso.

Fondazione del prof. Giovanni Fossati.
Concorsoper l'anno 187 -Jem« approvato nell'adunanza

dell'I I novembre 1875.
A Delle funzioni dei lobi anteriori deI Aervello Ilmano, temúo

particolar conto delle opinioni dei moderni sull'originé e la se$e'
della parola >.
Tempo utile per il concorso, fino alle 4 pomeridiane del 1· aprile

1878.

Premio, lire 2000.
Il concorso ai premi della fondazione Fossati è aperto a tutti gli

Italiani.
I manoscritti dovranno essere presentati, nel termine piefisso,

alla segreteria del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel
palazzo di Brera, in Milano.
Ogni manoseritto sarà accompagnato da una lettera suggellita,

portante al di fuori un'epigrafe uguale alPelligrafe delmanoscritto,
e al di dentro il nome delPantore, e l'indicazione precisa del suo
domicilio.
Il giudizio sarà pronunziato dalla Commissione da nominarsi

dal R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, e il premio sarà
conferito nella seduta solenne del 7 agosto successivo alla chiusura
del concorso.

.

I manoscritti premiati saranno restituiti alPantore, perebè ne
curi a sue spese la pubblicazione; e de1Poþera pubblicata dovrà
consegnarne tre copie al R. Istituto Lombardo; una delle quali
destinata alla Biblioteca delPOspedale Maggiore, e una a quella
del Museo Civico di storia naturale: dopo di che soltanto potrò il
premiato ritirare il danaro.

Milano, 9 dicembre 1875.
E Presidente: C. BELGIOJOSO.

I ßegretari: C. Önomo - C. HAJpen.



DIARIO ES ERO

- Leggesi nei giornaÏi viennesi che alcuni membri della Ca-
Thera dei signori hanno tenuta di questi giorni una seconda
adunanza per ,trattare delle faccende relative si rapporti
colmberciali e doganali con PUngheria. Presero parte antihe
a quest'adunanza membri dei più opposti partitÏ, ma sulle
Reliberazioni prese si continua, ad oiservare il più rigoroso
silenzio, per cui f giornali che se n,e-occupano devono limi-
tarsi a seniplici congetture. Questa solo, gare certo che, al
pari delle diverse frazioni della Camera, det deputati, anche
i.1nembri della Camera dei signori siano disposti di appog-
giare caldamente il govprno nella risoluzione di non imporre
an'Austria sacrifici maggiori di quelli ch'ella già sopporta
nei suoi rapporti economici colEUngheria. L'adunanza di cui
si parla non sarà Pultima; i signori hanno deciso di riunirsi
ûn'altra volta, prossimamente. Nessun membro del governo
è intervenuto all'adunanza.

E il 30 corrente che avranno luogo in Francia le elezioni
dei senatori.

Scrivono da Atene che la Sublime Ports ha ceduto alle
istanze della Grecia nella quistione delPindigenato dei na-
zionali eHenici residenti in Turchia. Secoirdo la relativa con-
venziofie stipulata fra i due governi di Atene e Oostantino-
poli, tutti i greci emigrati in Turchia dal 1821, Panno della
.rivoluzione greca, fino al 1958, o che vi si sono stabiliti con

passaporti regolari, conserveranno la loro nazionalità. I cam-
biamenti di domicilio avvenuti dal 1858 al 1875 saranno ve-

rificati. È noto che questa quigione, ora felicemente risolta,
aveva suscitato tra i due governi delle difficoltà, che più volte
hanno minacciato di compromettere le loro relazioni di buon
vicinato.

La missione che l'Inghilterra ha inviata pulle frontiere
della China e della Eirmania per verificare i particolari dela
Passassinio del signor Iifargary e per colpirne gli autori è
giunta nel Ytfunan, che vuol dire presso al termine del suo

viag'gio. Finora tutto è proceduto senza incidenti spiacevoli,
avendo il governo chinese date le più severe istryioni per la
sicurezza del viaggiatori.

' Nei dipartimenti i diversi partiti politici hanno giã presa
posizione e fissate le liste dei loro candidati. A Parigi le cose
non hanno progredito così rapidamente.Iiepubblicani avan-
zati hanno gterminata la loro scelta nelle persone dei si-

gnori Vittor Ugo e Luigi Blanc. Altre candidature della me-
desima tinta sono state prese soltanto in considerazione. Un

gruppo di conservatori liberali, devoti alla costituzionë del
25 febbraio, cioè alla repubblica col.maresciallo, hanno deli-
berato di offrire la candidatura senatoria ai signori Mignet,
Renonard, Dietz-Monnin, Béclard e Gouin. II Journal des
.Débats dice che i servigi, i talenti ed i caratteri di questi
cittadini eminenti 1,i raccomandano ai voti di quegli elettori
i, quali colla consolidazione e collo sviluppo delle nuove isti-
tuzioni desiderano assicurare la prosperità e la tranquillità
del paese.

Lettere di giornali tedeschi dal teatro delfinsurrezione
nelfErzegovina confermano le notizie già diffuse dal tele-

grafo relativamente ad una sconfitta toccata alle truppe ot-
tomane. Secondo le lettere in discorso, il 18 del corrente
inese una parte della guarnigione turca di Trebigne si è re-
cata per la strada di Ragusa verso i confini austriaci per ri-
eevere una colonna turca, che si trovava a Carina con prov-
tigioni, e scortarla a Trebigne. Nel.ritorno la colonna fu
assalita dagli insorgenti. Ad una parte delle truppe è riu-
scito di guadagnar Trebigne, ma alcune compagnie, tagliate
fuori, si videro costrette a trincerarsi presso Radovan Zdrelj,
dove attaccate dagli insorgenti, dopo tre giorni di accaniti
combattimenti, furono completamente distrutte.
Durchi perdettero circa 500 uomini2 ma anche le perdite

degli insorgenti sono abbastanza sensibili ascendendo a circa
100 i morti e i gravemente feriti, e trovandosi fra i primi
uno dei più strenui loro capi, Massimo

.

Bacevich, che si è
distinto finora in quattordici comþattimenti.

Le notizie che giungono dal Giappone fanno prevedere dei
gravi avvenimenti. Si parla da un lato di grandi mutamenti
e di riforme impoí'tanti nell'ordine amministrativo e politico;
però la posizione degli stranieri non verrebbe punto a soffrire
per queste riforme, anzi ne otterrebbe dei vantaggi.
D'altro canto si annunzia che il gabinetto di Yedo conti-

nua ad apparecchiarsi per la guerra colla Corea..Esso conta
su questa spedizione per distruggere le ambizioni nrolte e mi-
nacciose che si agitano intorno al trono del Mikado e per
calmare la turbulenta attività dei Samourai. Parlasi dell'in-
vio in Corea d'un commissario straordinario incaricato di
domandare riparazioni per l'aggressione del naviglio da

guerra giapponese Ounyolan. Si aggiunge pure che il com-

missario ha l'ordine di esigere che il re di Corea pubblichi un
editto col quale dichiari che nei suoi Stati è inibito di mah
trattare i giapponesi, e che, in caso d'aggressi;one, si appli-
cheranno le pene più rigorose contro gli istigatori.
Siccome s'attende un rifiuto da parte del re di Corea, i

ministri della guerra e della marina del Giappone hanno ri-
cevuto l'ordine di prepararsi alla guerra.

Il Senato del Regna ha perduto uno de' più illustri fra i
suoi membri. S. E. il comm. Giuseppe Musio moriva ieri l'al-
tio in questa città di Roma, presso all'ottantesimo anno.
Chiamato al Senato del Regno, fin dalla costituzione di que-
sto nel 1818, dal Governo del Re, che volle onorare in lui

uno fra i più distinti cittadini dell'isola di Sardegna, sua
patria, il comm. Muslo giunse ai più alti gradi della magi-
stratura, hsciando in ogni ufficio un nome e una ricordanza
cara per l'operosità, l'ingegno, il carattere nobilissimi.
Il paese ne serberà grata memoria come di uno fra i mi-

gliori suoi cittadini.
La ufficiosa Politische Correspondens di Vienna dice che i

turchi sono molto sooraggiati per quest'ultima disfatta, e



(AGENZŒ STEFANI)

Berlino, 24. -- Sono giunte le lettere che accreditano il conte
di Launay in qualità di ambasciatore d'Italia.
L'ambasòiatore di S. M. il Re d'Italia presenterà doniani le let-

tore credenziali a S. M. PImperatore, in adienza solenne.
Il Reichstag ha approvato con 141 voti contro 188 il miovo pg-

regrafo del Codice penale, che fu proposto in seguito all'affare

Duchesne.

Londre, 34. - Ieri il duca di Edimburgo ed i membri del

corpo diplomatico visitarono il conte Schouvaloff, ambasciatore
russo, onde congratularsi per essere rimasto illeso nelPaccidente
avvenuto venerdì scorso sulla ferrovia Great Northern, il quale fu
più serio di quello che sembrasse dalle prime notizie.
Washington, 28. - Ieri la Camera dei rappresentanti ap-

provò una mozione colla quale si prega il presidente a volere co-
municare al Cângresso la risposta data dalle potenze alla nota
delPAmerica riguardo alla quistione di Cuba. È probalile che il
presidente ricuei di aderire.
Ieri ebbe luogo un brillante ricevimento presso l'ambasciata

spagunola. Vi assistevano Fish e gli altri ministri d'America.
Noll'Avana il raccolto dello zucchero è del 30 per cento infe-

riore al raccolto dell'anno precedente. Ë tabacco è danneggiato
dalla siccità.
San Sèbasuano, 23. - Una nave recante contrabbando

da guerra fu segnalata sulle coste della Biscaglia.
Osire, 24. - L'esercito egiziano laseiò oggi Massua.
Parigi, 24. - Il Français smentisce lúoce di una prossima

convocazione dei soldati della riserva, dice che essi saranno con-
vocati soltanto nelPautunno 1876 per le manovra ordinarie.
Lo stesso giornale smentisce pure che si tratti di mobilizzare

l'esercito territoriale. Soggiunge che gli uomini appartenenti al-
l'esercito territoriale saranno convocati nei capoluoghi per la ve-
kifica deí controlli, ma non presteranno alcun servizio.
IIerlino, 24. - In occasione della traduzione inglese del-

l'opuscolo d'Árnim .Pro Ëihilo, il Monitore dell'lmpero pubblida
due documenti degli anni 1872 e 1873, dai guali risulta che già
da due anni non esisteva nelle più alte sfere alcuna fiducia nella
credibilità del conte d'Arnini. Allorchè si trattava di trasferire il
conte d'Arnim da Parigi a Londra, fu protestato energicamente,
temendosi lo spirito intrigante del conte, il quale ama di non dira
la verità.

Bekr:Mio, 24. - La Scapcina discusse nuovamente sugli sti-
pendi dei senatori ed accordò con 56 voti contro 38, secondo la
proposta del governo, gli antichi stipendi.
Madrid, 24. - Il signor Cardenas partirà fra breve per Civi-

tavecchia sopra un vapore dello Stato.

1\TOTIZIE DIVERSE

La galleria del Gottardo. - La Perseveranza del 22

scrive che il progresso ai lavori del tunnel nel Gottardo nella pas-
sata settimana fa di m. 8 70 dalla parte di Göschenen, e di me-
tri 28 30 dalla parte di Airolo ; in complesso m. 31, ovvero me-
tri 5 30 al giorno in media.

Marina mercantile italiana a Filadelfia - L'Eco

d'Balia di Nuova York acll'8 corrente scrive che quantunaue
nell'anno ora decorso siasi verificata generalmente una depres-
sione commerciale, gli interessi della marineria mercantile ita-
liana non soffrirono incaglio nel porto di Filadelfia in confronto

delPanno precedente. E bensi vero che si ebbero nel 1875 due ar- i

rivi di bastimenti in meno, ma la A.eficienzq nel qumero degli-ar-
rivi fu supera,ta da unmaggior tonnellaggio,
Diffatti giunsero nel detto porto 58 legni nazionali della por-

tata totale di 26,831 tonnellate, mentre nel 1874 gli arrivi asee-
sero a 55, ma con 1366 tonnellate in meno del 1875. .

Notizio del giappone. -- Alla Gassett.a di Yenezia del
23 corren.te scrivono da Tokei (Giappone) in da,ta del 5 dicembre
1875 :

Gli ultimi echi della campagna bacologicy teetè finita si yedono
ageora nei giornali logali, i quali sono pieni di articoli e di copsi.-
¿Ïerazioni e proposte dei produttori di cartoni cþe rigsepo. assai
malcontenti, perchè la esportazione si limith a 72pÓ00 carten,i in
confronto del 1,300,000 dell'anno scorso, e perchè i prezzi, mal-
grado gli accordi presi e.le preconcepite speranze, non si manten-
nero al lívello delle loro pretensioni. Però, meno che per alcune

partite inferiori vendufe a vilissimo prezzo negli ultimi giorni, in
generale per le qualità distinte i prezzi si sostennero, coine ap-
punto vi ha scritto.
Nelle sete pure non abbiamo aláun cangiamento, languido ne è

il commercio, ed i prezzi sono assai deboli.
Fu pubblicato .

dal ßogei-Bio, in giapponese e4 in inglese, un

prospetto delle navi estere che entrarono od uscirono dai porti del
Giappone nelPanno scorso. No estraggo e vi mando le cifre se-

gaenti:
Il movimento del porto di Yokohama fu di 310 bastimenti ap-

prodati; quello di Nagasaki 282; di Kobe 195; di Hakodate 49;
di Osaka9; e diNiigata 5.
In maggior numero furono i bastimenti americanied inglesi; ve

ne furono di tedeschi, francesi, russi, danesi, svedesi, perlino due

svizzeri, ma nessuno con bandiera italiana!!!
11 29 scorso fu inaugurata con solenne pompa la scuola normale

femminile di Tokei. L'imperatrice volle assistere alla festa, e v'in-
tervenue, accompagnata dai ministri delPinterno, delPistruzione
pubblica e dalla casa imperiale, vestita a.un dip.resso alPeuropea,
con una toilette veramente elegante e seguita da dame ed ufliciali.
Il direttore della scuola; signor Nakamure, lesse up indi,rizzo a,

8. M., nel quale fra le altre cose disse: che sebbene i buoyi. com
stami della donna giapponese non siano mai státi messi ip dubbio,
era però necessario procedere francamente nelPistruzione femmi-
nile, finora alquanto negletta, per dare alla novella generazione
maestre zelanti, buone madri e donne virtuose.
Colle riforme si cerca poi di introdurre nuove istituzioni e buone

le¡ggi per la civiltà e moralità del paese.
Venne pubblicata infatti una legge contro i libelli difFamatorii,

che anche qui cominciarono ad essere una naturale conseguenia
di quella specie di libertà di stampa che fu conceduta. Come i
bambini, i popoli neo-inciviliti abusano dei diritti e dei vantaggi
che hanno.. Ma queste considerazioni sono inutili, perchè tutto il
*ondo è paese. La legge che reprime questo abuso della libera
stampa considera i libelli di due specie, cioè: dangen, ingiurie o4
insiunazioni le quali possono o non possono essere suseettibili di

prova; e sosMri, accuse che sono assolutamente suscettibili di
prova.
Per queste ultime se l'offensore non dà la prova palmare dei

fatti addebitati alPoifeso o non prova che quegli si merita le qua-
lifiebe ingiuriose scagliatigli, è condannatosenz'altro. Per gli altri
vedremo alla prova come andranno i processi. Le pene intanto
per tutti questi libelli possono giungere fino a tre anni di carcera
e mille dollari (seimila lire della vostra carta) di multa.
La zecca di Osaka è stata postä sotto la direzione dÌ ufficiali

giapponesi, mentre prima lo cra di sudditi inglesi.
Essa ha coniato nell'anno scorso in oro pel valore

di dollari . . . . . . . . . . . . . . 9,850,820
In argento .

. . . .
4,205,690 '

Inrame.............- 499,841

Totale dollari . . 14,556,551



La nioneti feetallioa..in circolazíonè nel Giapþone à di 63 mi-
lioni,di dollari, cioè in tagione di dollari 1 1(2 e più per ogni abi-
tante.
Il dòllgro o yen d'oro ha il peso di 1,70 granimi e- il saggiò a

titolo 900.
Siccome un dollaro -americano pesa grammi 1,72, ayviene un

certo disordine nelle contrattazioni che deve essere folto. La carta
giapponèse noti perde o assai poco m confronto dell'oro; ma il
valore dell'oro per l'accennato disordine e per la sua maggiëre o

ininore žicerca nelle varie epoche delPanno varia per modo che un
dollaro ora vale lioco più di 5 franclfi ed ora perfino 5 50 iii oro.
E stata Ammokizzata, oioè pubblicimente abbruciataneigiorni

écorsi, delli vecchia carta moneta por oltre cinque milioni di dol-
lari.

SCIENZE. LETTERE ED ARTL

RIVISTA GEOGRAFICA

Le sorgenti del Nilo

Non scriviamo una storia , e neppur sciogliamo il volo a
nuove fantasie precorritrici. A queste la carta d'Africa con:
tende ogni dì piti lo spazio bianco, e quanto alla storia del
Nilo, gíova attendere a scriverla che si consumi quest'ultimo
assalto della scienza contro le sue sorgenti. Ma cominciando
una rivista geografica, che promottiamo a settimane alterne,
regolare e rinfrescata sempro delle notizie piii recenti e di
maggior interesse, ci pareva d'usar violenza ai lettori par-
lando d'altro che del Nilo o del Polo, i due massimi pro-
blemi geografici ai quali intendono la scienza,- le fatiche
degli esploratori, l'attenzione universale.
.. A vedere Passalto che si dà al centro delPÀfrica e' pare
davvero che ei abbia sopraffatto un· possente sentimento di
Vergogna per ignorare tuttavia le scaturigini d'un fiume ce-
labraio dai primi storici e da' più antichi rapsodi della Gre-
cia, che è da tanti secoli la spina vitale d'uno dei più grandi
focolari di civiltà, é mette foce in un mare il quale fu già e

dovrebb'esser tornato il centro della civiltà e dei commerci
mondiali. Ma per poco ancora. Dobbiamo a .questo.secolo
meraviglioso anche l'audacia delle scoperte geografiche: tra
le sue conquiste piii gloriose registrerà sciolto Penigma della
sfinge niliaca, cui non bastarono la grandezza di Sesostri, le
armi vittrici, d'Alessandro, Ponnipotenza di Nerone, la dot-
trina tolemaica; che nè virtil di missionarii, nè avidità di
mercanti potè mai superare.
Non passeranno molti anni, forse neppur la generazione,

prima che sia data facoltà agli idrografi di segnar tutto
quanto sulle carte il fiume divinizzato dalla ingenua igno-
ranza degli antichi, conoscerne tutti i curiosi misteri, farne
una grande arteria della civiltà e dei commerci. E chi sa che
i nostri figliuoli, superate con tronchi di ferrovia le cateratte
della Nubia e le rapide di Machedo, non possano recarsi a
passare i gelidi verni bOtt'esso l'equatore, sulle rive di quei
vastissimi mari, dove oggi spadroneggia la più efferata bar-
barie ?
Cerchiamo che cosa manchi alla idrografia del Nilo. Ri-

saliamone il corso, e vediamo quali linee si possano tracciare
sulla carta con mano sicura, quali sospettare, quali presa-

gire, che cosa, insoinma,:ci manchi per sogghignare alla pró-
fezia di Lucano, e su qual tomba o su quale Landiera pos-
siamo scrive il
' Felix ille qui potuit rerum cognoscere causas!

Non un fiumiciattolo, non un ruscello scende dalle desolate
catene della Libia e delPEritreo ad accrescere le acque del
Nilo dalla sua foce sino al confluente delPAtbara. Da una
successione di sterili ed ampie terrazze scende a fecondare

l'Egitto quale era entrato, cinque gradi prima, nella Nubia.
Alla perfine ecco un affluente : l'Athara, formato dalle rac-
colte acque del Guang, e del Tacazzè, il fiume terrk>ile:
quello nato sulle estreme pealpi eritree delPAbissinia, que-
sto sulle montagne di Lasta, a un,giorno dalla sacra Lali-
bala. Oltre ancora, un altro fiume tributa al Nilo assai mag-
gior copia di acque, disceso, come l'Atbara, dagli altipiani
attraverso una delle più immani distruzioni geologiche, per
una successione di pescaje e cascate, prima fremente in
letto di Iiochi metri, poi adagiato sopra qualche chilometro
di largo e libero di uscirne a tempo fisso. Il Baher-el-Azrok
o fiume Azzurro entra a Chartum nel gran fiume che al-
lora soltanto ha nome di Nilo, e cui contese per trent'ánni 11

primato nei testi scolastici e sulle carte. James Bruce am-
bizioso, come furon cento, di scrivere il suo nome sulle sor-
genti del Nilo, dimenticò le scoperte di Paez e di Lobo, e at-
tribuì al Baher-el-Azrok gli onori del primato, confondendo
stranamente l'altipiano d'Enarea colle tolemaiche montagne
della Luna. Errore tenace, che si appigliò persino al grande
Napoleone e al maggior suo storico, il Thiers, ed oggi an-
cora trova in Giacomo Zanella un poeta e in Piaggia nostro
un ingenuo difensore.
Lasciamo adunque il rapido fiume Azzurro e seguiamó ol-

tre Chartum quello che 10 accoglie e volge la sue acque lente,
quasi malinconica ma;remma. Al nono grado il fluine Blancé
accoglie un altro grande affhiente, seeso con un dei raini Ra-
gli stessi altipiani d'Enarea e di Caffa, per correre a lunga
distanza parallelo al fiume Azzurro, con l'altro, forse, sugli
estremi contrafforti delle montagne nevose dell'equatore. An-
che il Sobat, esplorato da Beke, dal d'Abbadie, ed al quale
il Marno consacrò uno splendido.volume, ebbe in d'Abbadie
il suo campione, che nel torneo scientifico ne sostenne per
qualche tempo il primato. A questo modo il suo Nilo, nato a
2000 metri nella foresta di Babya e disceso dagli altipiani
sotto nome vario di Uma, Gogieb, Barora, si sviluppava do-
pra una linea meridiana ideale che dall'equatore correrebbe
sino alla lapponica Tornea.
Senonchè le maledette paludi del lago No, termine per

tanti secoli d'ogni conoscenza, che aveano atterrito i centu-
rioni di Nerone e distrutti due tentativi di missioni, hanno
finito di arrestarci e di trarci a un tempo in inganno. Quante
energie consumate in quel padule smisurato, prima di riu-
scire a distrecciarne i molti affluenti che vi si danno la posta,
a sceverarne il maggiore, a superarlo, ad aprirvi una facile
via fluviale.per proseguire il viaggio a ritroso del conteso
fiume ! Così si trovò che oltre al confluente del Sobat, laddove
il Nilo, abituato a correre sul parallelo, s'adagia per oltre un
grado sul meridiano, riceve numerosi affluenti. Il Baber-él-
Arab gli reca gli estremi deflussi delDarfur, il Baher-el-Zeraf
gli riconduce le acque sottrattesi prodigalmente dal suo
stesso letto a più elevate latitudini, e il Baher-el-Gazal, gloria
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diilolUgnisièd'$niiriori,itigränsátÑ dal diñí·, gli pòrgá'
massimò alinieni .

Ë tiÍttaviä neanche il fume Kella Gaizelle
può defíarcÌ a ricekäfe älÏe èue soi•genti quielle del Nilo; lof
Sähweitifurtli, clie ne vilicò lo s§artfacqué noxi niolto remoto,
si trovo m-un bacino nuovo pei· carattert g ologic1 e per lus-
suriosa vegetazione. Queito bâcíno äppdégia forse il capo
alle inontagne Azíurí·e che ähitidono ad occidente il lago Al-
berté, ma riesce poi verso occidente in laghi e paludi ignote,
raccogliendo i deflussi d'altri laghi e d'altre paludi, onde i
nativi del Wädai e del Bärifik narrarono ã1 Nachtigal, e che
le carte per anni pai·eochi segnárono come ún lago di Piaggia,
lioine che dovra fófse inufare di posížione è grandežza, nia
non cancellarsi del tutto.
Il fiume Azzurro, il Sobat, il fiume delle Gazzelle, niuno di

questi ci seduce a cercare nelle sorgenti loro quelle del Nilo.
Seguitiamo dunque il Baher-el-Abiad, che presto incassato
tra i monti, gliArabi chiameranno, in lor lingua immaginosa,
il fiume della Montagna, il lšaher-el-Giebel. Degli altipiani
dove si rdocolgono le ácque Jeffiúme dëlTeGizžëlle, il Tongi,
il Rohl, scendono al Nilo il Cado, l'Ainin, nato in quei monti
di Kuka, veduti dal nostro Miani, prima assai che dal Baker ;
il Moy o Luri, alle cui saaturigini s'abbeverò il Petherick
ed altri ancora. Minori afflueiiti recano al Nilo il tributo
delle acque scese a bagnare il paese, dove la ferocia dei Bari
pose alla edienza ed alla civilta ostacolo ben maggiore delle
cateratte e delle paludi, domando prima Penergia ed i mezzi
vastissimi di Baker, poi la prudente audacia del Gordon.
Usciti appena da questo malfamato paese, ecco un altro

fiume rivale, l'Asna, onde il Baker seguì attento un confluente,
PAtabbi, confondendo, per poco tempo, è vero, i monti di Madi
con quelli divinati da Tolomeo. Ma il colonnello Long udì
narrare che l'Asna esce proprio da questi, molto più in 14
dei piccoli tributari dei due grandi bacini niliachi, il Vittoria
e PAlbetto. Senonchè nessuno ha creduto che l'Asuameritasse
iluesto eccesso d'onore ; continuando oltre Apuddo visitata
dal Bager, oltre Dufilé, quartiere del Gordon, oltre PaÏbero
delMiani, illustre segno geografico, è facile avvedersi che il

fiume della Montagna non teme rivali. Senonchè la nave di

Gordon è tuttavia ferma a Dufilé e nessuno ci guida per quel
breve tratto del fiume che da questa estrema punta dovrebbe
con breve e facile navigazione condurci al lago Alberto. Il
terreno delle ipotesi incomincia: fino ad ora ad ogni passo
ibbiamo trovato una ricerca scientifica,un dato certo; adesso
i tentativi isolati, le pagine staccate e incomposte d'un gran
libro, che aspettano chi le completi e le colleghi.
Fede nella nostraArianna eaffrontiamo il Minotauro.Fos-

sero facili al pari dei due primi gli altri _enigmi ch'egli ci
pone! Imperocchè è quasi impossibile che il fiume studiato
a Dufilé non sia quello che Baker, a distanza, vide uscir dal-
PAlberto, e sarebbe strano del pari se le acque del lago Vit-
toria non si versassero in questo fiume, dopo aver traversato
anch'esse il lago Alberto. V'è anche sul Vittoria un breve
tratto inesplorato, sì che non si può dire con assoluta cer-
tezza che il fiume ritrovato da Speke e da Long a Urondo-

gani sia quello uscito dal lago per la baja di Murchison o per

quello di Napoleone, o forse per tutte due. Ma anche qui pos-
siamo riempire questi trenta chilometri, oltre i quali, muo-
vendo dal Vittoria troviamo dapprima a guida il Long, che
seguì il Nilo da Urondogani, traverso un nuovo lago d'Ibra-

,111Ë-chè ap§are e scomparé dalle darte pifi éecenti, nãÏPiË-
cért iza se sia giroprio un lago o una delle consuete iñon¾-
zioni africane-sino alle cascate di Caruma. Da queste sinö
a quelle imponenti di Murchiaon, per le quali il 14ilo si precì-
pita da un'altezza di 800 metiinelPAlberto, ci è guida il Ba
ker. Possiamo'du'nque affermare che il Nilo esce dal Vittoria,
si gettà nell'Alberto e ne riesce poco oltre, alla sua estre-
mità settentrionale.
Ma è pioprio quello il Nilo, o non piuttosto un suo af-

fluente? Ecco ilproblema õhecirimane: uno solo, ma quafítò
importante vedano i lettori.
Ï)ñlle due l'una: Se il flunie che Baker vide entrare nel lagó

Alberto è il mággidre dei suoi afRuenti, allora dobbiamo tras-
ýortarci nèl Íago Viftoria, risàlire quello che Stanley ei Asaf-
cura esserne il tributariomaggiore e piantare senza esitanžÃ
alle sue scattiribrini il segno della gran vittoria. Na se l'Al-
berto accoglie un altro grande afnuente, dobbiamo cercare
qual sia e seguirlo, forse sino alle sorgenti, forse tanto che

basti a collegaroi a Niangue colle scoperte Livingstoxiiche.
1ÝÏettiarão la prima iýotesi. In America l'accettano già per

vangelo geografico, troppo lieti di poter scrivere traverso al
maggior affluente del Vittoria il nome del Nilo, associato à

quello di Stanley. Lo Stanley ha visitato intorno intorno tutto
quel lagõ e ci assicui·a che il Scimigiu, formato a sua volta dal
Luvamberri, dal Monangua e dal Duma, ne è il maggior tii-
butario. Viva dunque Erodoto e il suo presago jerofante; im-
perocchè questo Scimigiu dovrebbe esser disceso dalle sublimi
corna nevose del Chenia, l'Alphi ed il Maphi dello storico

greco:un di quei tanti fiumi che imissionarii del Mombas sup-
posero tributarii dell'Oceano indiano,ma che potrebbe altresì
volgergli disdegnoso il muso per la gloria d'essere ilNilo.Bi··
sogna dunque risalire il Scimigiu. La spedizione italiaria, un
giorno o l'altro, seguendo i conträfforti che si staccano dagli
altipiani di Caffa e d'Enarea, se lo troverà fra i piedi. Se ten-
terà di scalare la montagna dell'Argento e ristorarsi sottà

l'equatore alle nevi perenni, potra poi seguire questo fiume e
riuscire per esso al lago Vittoria; gloria maggiore d'ogni
speranza, degna davveto dei figliuoli di Polo e di Colombo.
E se Livingstone avesse ragione? Proprio possibile clfegli

siasi travagliata tutta la vita a cercar le sorgenti del Nilo e.

non ne abbia mai veduta goccia? Proprio possibile che tutto
quel sistema idrografico, che si distende dal lago Tangenich
al Bangueolo e possiamo seguire da Nianguè alPaltipiano di
Lobisa non abbia alcun rapporto col Nilo?
Si credette a lungo che alla sua estremita sudovest il lago

Alberto accogliesse le acque del Tanganica. Baker lo credette
con ostinazione, Livingstone con fede serena. Stanley disin-
gannò funo e Paltro esplorando il.nord del Tanganica e as-
sicurandoci che un fiume di qualche rilievo vi discende dai
monti, ma nessuno ne esce. Cameron fornì la maggiore delle
prove scoj>rendo Pemissario di quella fessura smisurata, il

Lucuga, che conduce le acque del Tanganica al Lualaba.Que-
sto Lualaba tutti sanno oramai dove nasce, quali sterminati
altipiani dilaga, quali affluenti, tra molti ignoti, raccoglie:ma
dove mette capo s'ignora. Venuto dalle montagna donde scen-
dono allo Zambesi l'Arruanga ed alPOceano indiano il Ro-

vuma, il Lualaba si perde sotto nome di Sciambesi nel lago
Bangueolo, le cui rive sono sacre alla geografia per la toinba
di Livingstone. Dal Bangueolo esce un fiume ricco d'acque, il



uapula o fiume di Webb, per entrare nel regno, oggimai
scomparsa, del Casembe, gettarsi nel Áfoero y ri,usci,rne pit
ricco d'acque. Allora si chiama Lualaba, e traversA 11 I (°
Camolondo, o piuttosto, durante le piene, dila,ga essa mede-
simo m una ampia valle, muovendo.incontro a smisurgti af-
fluenti, tra i quali il Lulpiga che gli porta il ricom tributo
del lago Tanganica. Poi accoglie il Luamo, il Lofubg, il Lo-
mame. A Nianguè, dove volge ad occidente, è tre volte piii
va,sto del Nilo a Chartum e 170 metri piii bassa -del Nilo a

Gondoogro. Cifre decisive, per quanto ulteriori esplorazioni
le debban trovare inesatte; cifre colle qua,li pggi il Cameron
pffermgeoisa.mente che il Lua aba gon è il l\iilo, non entra
nell'Alberto, non hp alcun rapporto col nostr9 eistema. Dove
vada quella massa d'acqua smisurata è un problema non

meno importante di quello che ci preoccupa e che indaghe-
remo,.a parte : ci basti frattanto poter affermare come pro-

babile ghe.i,11ago Alberto non riceya alcun altro afnuente
che possa disputare il primato a quello portayi dal Baker.
. Non è apcor tempo di gettare una pietra, contro la scetti-
cismo della geografia moderna. Era.,impospiþiletener per vere
tutte le favole tramandateci da Tolomeo, e se a poco a poco
ne abbiamo rifatta la ca,rta è doppio vasto dell'età dov'egli
nacque e della nostra. S.periamolo anche vant,a italiano. Se

dalle sorgenti del Soimigiu scendono le acque più remote ché
alimentano il Mediterraßeo ; se quella è la, acaturigine più
lontana dalla settemplice foce del Nilo, speriamo che il fiume
che lo Stanley ha scoperto, Titrovino sul.la lgre via, i, postri va-
lorosi e risalendolo s'abbpvering essi primi, i glgriopi egm.
pioni, alle sorgenti del Nilo.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMA
del dì 25 gennaio 1876.

Valore YaÌ0Te CONTANTI FINE 00BhENTE FINE PROS$IMO
W A LO la i so»Insaya baisle

neminale «ersato
I.gTTEBA QAgAB9 ' LET11|jgi 94NARO LETŒB4& DAMARO

Kendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . $•semestre 1876 - - 75 42 75 32 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0(0 . . . . . . . . . . . . 1e apriie 187ô - - - -
2
- - - -- - -.-

'-
- - -

Certideati sul Tesoro 5 010. . . . . . . . . 1° trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissiede 1890j64 . . . . . . . . 1•õttobre 1875 - - 80 - 19 95 - - - -
-
-
- - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- :- - 78 70 78 65 - - - - - - - -

- -

Detto fetto Rothächild . . . . . . .
1• dicembre 1874 - .-- - - - - - - -- - - - - 78 -

PrestBo Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - - -
- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -

- -

Detto detto atallodatol . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - -

-

Obbþþaion! Beni Ecolesiastici 5 0¡O . .
- - - - - - - - - - - - - - - - - -

Añónr Regia Cointeressata de"I'abacchi 1• semestre 1876 500 - 860 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbi eni dette 6 010 . . . . . . . . . . -
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Renaita Austriaca . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . - 600 - - - - - - - .- - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 950 - - - - - - - - - - - - - 2020 -
, BanèsRomamfa ...........,,... - 1000- 1000- -- -- -- --

-- -- 1370-
Egnes Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - -- - - - - - - - -

Banca Generale .. . . . . . . . . . . . . . . . ··- 600 - %0 - - - - - - - - - - - - - 473 -
Società Generale di credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 688 -
Gartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 ottobre 1875 500. - - 393 - 391 - - - - - - - - - - -

Oo Fóndiaria Italiana. . . . . . . 1•semestre 1876 250 - 260 - - - - - - - - - - - - -
- -

errate Rymane . . . . . . , . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

O Igaaioal detid . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1= semestre 1876 500 - 500 - - - -.- - - - - - - - - - 360 -

Obliffissioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1875 ô00 - - - -
- - - - - - - - - - - -

BuoniMeridionali 6 per 10& (oro) . . . . . 1• gennaio 1876 600 - - -
- - -

'

- - - - - - - - -

ObbL Ålta Italia Ferr. Pontebha . ; . . . 1• ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - -
- - -

- -

Societh Romana delle Minfere di ferro .
- 537 50 587 60 - - - - -

- -- - - - -
- -

Seeietà Anglo-Romana per iW1. e Gas. . 16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - -
-
- - - - - - 535 -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - -

- - - - - -
- -

Pio Ostienee . .'. e . . . . . . . . . . . . . .
- 400 - 480 - - - - -

- -
- - - - - -

°

- -

Banea Italo-Germänica. . . . . . . . . . ,
- 500 - 360 - - - - - - - - - - - - - - -

C A.M B I GIORE TÆF£ERA DANARO Ë0BÍ¾Ì0 .

- OSSERV A E i OXI

Parigi.................. 90
Marsiglia . . . . . . . . . , , . . . . . 90 107 65 107 5õ - - Cert. emise. 1860-64 €0 cent.
Lione .................. 90
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 - 26 98 - - - Prestito Bleunt 78 70 cont.
Augusta....... ......... 90
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Cart. Cred. Fond. Banco S. Spirito 392.
Triesta••............... 90 -- -- --

Francia 107 55 Sim., a vista 108 80 - Londra 27 3Lm., breve 26 95.

Oro, pensi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 69 21 66 - -

Boonto di Banen 5010 . . . . . . . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Borsa: P. Prancxxxx \ Per il Sindaco: A. ManomONNI.
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0191'&¾ LIt'À MENEÈAL & Tribimale divile detteln
(1• pumicazione)

AIPo i nza che terrà la la setioneel me Wikie 185 wbanale, egg MO feb-

IfaÏe pe i e al A p þircolazione, L. 48,750,000, È Ainent'e'stabile s I i t
elfDmversità Romana ppr entata
dal dott. A n686dp Pfgd
tro Grüt domiciliato in '.ins, .a

sa e riser«a • • • • - • A . » . a . . . . . L. 83,220,113 68 Lo stabi e a vendersi è un -

damgali e ni a seggenza nga maggiate di va ortó là Roma, sulla iiiskaa ab oñ
del T¾oro 3 mesi, . . L. 41,673 198 17 Miliffo, ai nineri di mapp> 157 e

pagabili in gárta id. maggiore di 3-mesi , 694809 r GMA ' t

artaregate Uëdple di fendita e eartelle ehtrdtta . , . . , 2t,801 2 ASASO90 7À
.
ali fabbrinati †*. AL-ging:t

Buntdel TeWore negalathti difet%sinevite e. . . i, 20 ,986 ding e pfgsmo , og egypp
Can36ixil in tàcaets kokfiles . . o . . , ,,

Ïianno a e e Ïq.gg
TitoÏi Boweggiatt yrgébik Ib WW metifflfo . ,,

n
.

.

FI mien se e
dino ed'I ÀbliritBE

Antielpazioni . .
.
. - ·

.

. - · · · · 3. . . . . . . , 31,ß07þ41 SS furono sempre ritamiti per luogo di
Fondi pubbliet è titoli di ptóþ¾età aella Banca. . . . . L. ,88t>,130 24 dpli¡sig e. tr,attorp.

I'd. Id. - gér èóhto keRå Bistit ni fís'yette. . . .

Lo stabxievenne Te
Titoli

Id. id- IYèÏ Ÿõn gånghi e sk Ri greyideñál . "
.

8,618,82784 e a é i a

Ett RI W evati WhiiàWssð. . . . . . . . . . . 263,197 60 897 Ðott. Aeostmo SCAPAERO
cresitti . .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,714,808 02

serèvrouwe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., 4,093,074 36 AVVIS

PIBRO,
Tdskræ . . . L. 244,522,064 09 L specialista prof. B. Tella (asb

cyty digesagteamr eate<esabistakilianidarsi alla thiesara'dir essp . . , ,, 5,773,5Ú& 68 8
i mh nerei ad a o I

a Ya rr , a i
G.'OTAIà WEBERRE . L. 250,295,620 77 ellie canierite a guarire r

ti Ì3an di er tiito al Ëome del CasÑl&rb o i di c a 1 9 e

Torar.s . . . L. 242,705.102 44
natusjte dei cArgente.ede lisi da Ì1qafdarsi alla cËineurs di esso e, . ,, 7,590,518 33 NOTIÉICAZIONE I DEORES

.itÑALE OEÈÈRAT.» .
L. 250,295,620 77 - (16 pubbrien one)

ßopre rigorno dei signori avt
- Èiatinta AeMa Cassa e Riserva $1 i scÌË1° Dr e

Ogo e er ento . . . . . . . . . . . . . - . . . . . . . L. 21,520,138 4g Raffiele.'domteiliati in Ronfâ

Tomu.s . . . L. 83 20,113 68 ténte decreto:

ËaþýÌó ËeÉó a úiÑû à deÚ'infiréise Ëtirante Ë inese, per cento e ad anno. m

Sulle cambiali ed trL efetti di commercio . . . . . . . . ; , . L. 5 Dafaure nata Gay le seguenti i
Sullegambiali bilLgn,mggllog,s. .,, . . . . . : . . ,, ditààdtthitaliknaidteslikkgli
Sulle anticipaž di titog è valon

.
. . . . . . . . . . . . . , 6 desima< eloë:

Bulle anticipazioni di sète . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
Rendita di lire ottanta, n. 438410-

Sulle anticipazioni di altri geneYi . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,"6 Renditá di tire trecentonovantnin-
Sui conti correnti psésivi . . . . . . . . . . . . . ., . . , 2, 4 que, n-438§11 '

Ëendtip.jk Îire quaran kiinque,
ËÏglietti, l¾di di credito di nome del Cassiere -Boni di cassa in circolazione.

. riparare le d to

V4tolan . Nuns 3 ogsA: L.

'

TOTALE
. . . L. 100,019 800 Romg, 13 gennatò 4876

11 vicepresidente Corradi B Øk!
igliétti, e e., di taglí da leversi di corso. vieeganceniere.

D eent. 01,50 -
N.

1, 1,

Rorps, n q 1 7

2
'

,, 893 , 1,986
y 1‡79,700- AV .

10 ,, 223,820 Ad iStBEES ÖŠlÎß ÊÎggO COR
20 , .

sa $11,140 ,, AinaltiRointi Kiursk aanto in
. à 25() ,, 5,3U

, 50 ,, proprio che della äntanik
suo Oglio minorè tetAlfrdda Ca

Fedi a Cassiere A/F L. 9,610 m elori Mo n autor ta deoreto
ToTRE. . . . . . . L. 117,196,872 ,, nS1 &

.
Ïl tãþþórto ËA il cahÌtÚe .L. 750 00 00 e as

. 1ii198,372 . L. 117,196,372 ,, è di uno a 2 40
er sa 29 r

Il rapporto fra la riserva L. 79,(kit,108 48 e 11 I e- L. 17Aþ$6,468 58 è di uno a 2 18 e p a e

pËàûénte 'déi'le SziŠl . . . - . . . . . . . . , J ya ,
ne *

,
angoj. Spiritown.

Dividendo distWbuitð in fagione d'anno e pèr oghi 100 lire di capitále versato . . . . y .
-

, elegato, si venderanno la
-

aWAlone al unglior Giferente ed ,

'coxtsuti le armi attiche di s
M. B. Le spese e gli utili riportätl n'eÉairdsänté sitúakfone scho réfalive añehe all'esereizio 1875 in corso di ebiusurt dell'ereditå del fu corite Gustave C

(•) Vi sono comprese le
fedi di credito in uohie di terzi, le polizze e lo straleto per la somma di L. 36,940,264 26. delori Moren! (e mobili dorati).

Visto Per copia copforme Roma, 24 gennaio 1876.

,gy, mynsTTORE ugNERALE II Segt•etario Geherale . Il Regioniere Generage LEONARDo POLIDORI BOÍSÎ0

.973 g. COLONN.g. G. MARINO. R. ŸUESInti . SSA PBhŠlÎ00 IR Roma. -



318 INSEIGION1 DELLA GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

ANOA GENERALE .

'ROMA --- MILANO

' Situazione al 81 dicembre 187'n

Azinnisti saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 -
Numerario in òassa . . . . . . . . . . . . .. . . . . ,, 941,181 44

P(rtafoglio . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . , 7,604938 74
Titoli dello Stato e valori con guarentigia

Efåtti pubblici goversativa . . . . . . . . . . ,, 4,849,695 60
Valori diversi . . . . . . . . . . . , ,, 1,420,808 15

Anticipapioni sopradeposito di cartepubblichefatte cón polizza ,,- 65,443 80
21' iti e Conti coriënti garantiti . . . . . . . . . , ,, 2,961,284 40

Ñžtecipazioni diverse . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,279,64& 85
Dejdteri diversi . . . . . . . . . . . . . . . . .. , ,, 13,173,712 55

,,
Conti d'ordine . . . . . . . . . . . . . . , ,, 55,253,413 70

Depositi liberi . . . . . . . . . . , , . . . . . . . ,, 582,900 -
'
,, Gaužione . . . . . . . . . . . . . . . . .. , 8,728,768 15

IntekŠssi pãiñóÌ Igi co correnti . . . .' . . . . . . . ,, 140,984 85
.................. ,, 85,14617

Spqse d'impianto . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 180,034 80
Imposte e tasse . . , , , i . . . . . . . . . . . . ,, 94,427 67
f¼Iese di ammininfrazione e diverse . . . . . . . . . . ,, 310,339 25

'î'otale. . L. 112,560,780 02

PASSIVO,
tale sociale . . , , . . . . . . . . . . . . . . L. 80,000,000 -
diriserva...............••• n 14¾-

C correnti 3 jo per capitali ed interessi . . . . . . . , 2,310,813 25

. , 81¡,9¡,................ ,, 476,86801
y ,, 4|o................. n 3,580,95909
4 ,, Disponibili . . . . . . . . . . . . . . n 31,868 64

Egetti a pagare . . . . . . . . . . . . · · : · · . , 329,591 T'l
Crèditori diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

,, 8,972,172 74
a Ùonti d'ordine . . . . . . . . . . . . . . . , 55,253,413 70

Depositanti di depositi liberi . . . . . . . . . . . . . ,, 532,900 -
, a cauzione . . , . . . . . . . , ,, 8,728,768 15

Âzionisti conto dividende . . . . . . . . . . . . . . ,, 113,319 55
Rhábörei imposte e spese . . . . . . . . . . . • • • ,, 2,128 -
Utili lordi de1Pesercizio in corso . . . . . . . . . . . , 2,037,355 07
Ringonto1875 ................·., , 36,37405

Totale . . L. 112,560,130 02

TT Capo Contabile Il Direttore Generale
P. Asnoon. 895 A. ALLIEVI.

AMMINISTRAZIONE
lÌ$6LI BREDALI E LU0GIII PII UNITI IN BRESCIA

Avvise d' Asta.
In questi uffici nel giorno 16 febbraio p. Y, ad un'ora pomeridiana, si terrà

da questa presidenza l'auta pubblieg perd'allittanza dello stabile sottodescritto
colsmetodo d'estinzione di cand la vergine in base al regolamento 4 set-
tembre 1Š70, n. 6869, e sotto le condizioni portate dai relativi capitolati ispe-
zionabili in questa segreteria nelle ore d'pflicio.
Ifasta sarà aperts sulla base del fitto annuo di lire 6167 51 (Aeimilacento-

geëÏuuttasette e centesimi cinquantuno) e nessuna offerta durante la gara potrà
essere inferiore di lire g) (venti).
Ogni oferente dòvrà provare mediante esibizione a chi presiede all'asta
della relativa ricevata del eassiere delPQpera Pia di avere eseguito nella Cassa
el Pio Luogo prima che si apra Pinegggo il deposito del 20 DLO del fitto an-
nao sul quale Hi apre l'asta ÎB Valuta I€galo O in titoli del Debito Pubblico
dono Stato o del comune o provincia di Brescia al portatore al corso di Borsa
della giornata in cui si apre l'incanto, oýpure in libretti della Canus di algar-
mig di Lomliardia emessi dalla succuraale di Brescia.

gàlora segua la deliþera íl termine per proporre la miglioria del ventesimo
acadrà col giorno 29 febbraio p. v. ad un'ora pom.

Reserisione degg Isainnobili d'amttarsh
Otabile denominato Villenuove, di ragione dello Spedale Maggiore, sito in

domune di Corticelle Pieve, composto di n. 21 (ventuna) pezze di terra parte
ar ie, parte prative, quasi tutte irrigatorie e parte boschiye d'alto fasto coi
neÿessari loegli colonici, essa pel fattore e gei braccianti, caseina da man-

driano, il tutto della superficie di pertichB OBBBuarie 897 13, pari ad ettari 89 71,
oðllswendita di ex-anstriache lire 8658 49, pari ad italiane lire 8161 83.
iiO Btabile è riunito pressochè in un sbl corpo coi caseggisti quasi centrali
dignti circa due chilometri dal paese di Corticelle Pieve e chilometri venti
elrça dalla città di Breycia.
.
3rescia, li 13 gennaio 1878.

Il Presidente: BARUCCO.
835 11 Begretarip Capo: Avv. Vromm.

(3• pubNicazione)

BANCO SETE LOMBERDO '

A.VVIIBO
Per errore incorào néll'úfBelo del giornale La Lombardia, il terzo avviso di

convocazione per Passemblea straordinaria del Banco Sete Lombargo veniva
publificato solamente il giorno 17 eorrente.
Non essendo quindi la convocazione stata fatta a tenore delPart. 29 dello

statuto, l'assembles indetta pel giorno 28 corrente non avrå luogo, e il Con-
siglio d'amministrazionelnella odierna seduta ha Adliberato di convocarla pel
giorno 6 febbraio p. v., e mezzogiorno, a tenore del aðguente avviso:
Sulla proposta di n. 27 azionisti, rappresentanti complessivamente n. 20028
azioni vecchie, pari a n. 4005 8(5 azioni nuove da lire 500, debitamente depo-
sitate, e giusta lo statuito del § 141 del Codice di commercio, i signori azio-
nisti del Banco Sete Lombardo sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per deliberare enll'ordine del giorno presentato dai suddetti 27 azio-
nisti, del seguente tenore:

Ordine del giorno:
1° Deliberare, coll'appoirgio della situazione di fine d'anno, se convenga o

meno mettere in liquidazione la Societå;
2• Nel caso affermativo, nominare i liquidatori e determinare il modo di li-

quidazione.
L'assemblea avrà luogo domenica, giorno 6 febbraio 1876, a mezzogiorno,

nel locale della Guardia Nazionale, piazza Mercanti.
Articoli dello statuto :

Art. 26. L'assemblea generale si compone di tutti i soci che dieci giorni
prima di quello fissato per l'assembles risultino dat registri possessori almeno
di cinque (5) azioni nominative, ovvero abbiano nel termine stesso depositato
almeno cinque (5) azioni al portatore, sia nelle casse della Società, sia presso
quegli altri Îstituti che aaranno designati nell'avviso di convocazione.
Art. 27. L'azionista avente diritto di voto può farsi rappresentare alle adn-

nanze generali da altro azionista, egualmente gyente diritto di voto,medixate
mandato espresso sullo stesso biglietto d'ammissione.
Art. 28. Ogni cinque,(5) azioni danno diritto a un voto. Nessuno tià averà

più di dieci (10) Voti, qualunque sia il numero delle azioni possedate o i•gp-
presentate.
Avvertensa. - Non essendosi ancora eseguito il concambio delle azioni

vecchie in nuove lla lire 500, si ricorda che cinque azioni vecchie formano una
nuova.

EB. Il termine utile pel deposito delle azioni da farsi alla cassa del Banco
Sete Lombardo in Milano, per Fintervento all'assemblea, viene prorogato fino
tutto il giorno 27 correpte gennaio. I higlietti d'ammissione già rilasciati per
l'assemblea del 23 gennaio corrente agli azionfiti che hanno fatto il deposito
delle azioni si riterranno validi anche per l'intervento all'assemblea del 6
febbraio p. v.

Milano, 19 gennaio 1876.
L'A¥XINISTRAZIONE.

(16 pubNicazione)

COMPAGNIA GENERALE DEIJ.E ENIERE
AVENTE SEDE IN GENOVA

Si rende noto qualmente l'assemblea generale ordinaria degli azionisti nella
sua adunanza del 30 dicembre 1875 ha deliberato la riduzione del capitale
sociale da do4tet a sei milteel di Iire, modificando in questa conformitå
gli articoli 5 e 6 dello statuto sociale riguardante il suddetto capitale.
La succitata deliberazione venne depositata presso il not o Giuseppe Balbi

di questa città per atto delli 15 corrente e depositata per copia li 17 stesso
mese nella cancelleria del tribunale di commercio di Genova.
E quindi, mentre è portata a notizia di chiunque possa avervi interesse la

riduzione del capitale sociale, è assegnato il termine di tre mesi per la loro
eventuale opposizione in via giudiziaria o amministrativa.

Genova, li 21 gennaio 1876.
Per la Boeietà Anonima Compagnia GeNerale deNe Minfere

378 Il Presidente: A. PODESTÀ.

(2• pubNicazione)

SOCIETA CARBONIFERA AUSTRO-ITALIANA
DI MONTE PROMINA

Si rende noto per ogni effetto di ragione che gli azionisti di questa SocietA,
in assemblea geperale straordinaria del 21 cotreite, hanno deliberato la ridu-
zione del capitale da lire 14000,000, giviso la 60,000 azioni di lire 200 cadung,
a lire 6,000,000, diviso in 12,000 azioni di lire 500 caduna.
L'atto constatante la relativa modificatione äll'grà. 4 deÉo statato venne

depositato oggi alla cancelleria del tribunale di commercio di Torino, e le
opposizioni alla detta deliberadione el potranno fare o presso la cancelleria
Atessa q gespo J'uflicia g'þ¿gezip 4099 Sûcietà egamerciali di Torigo o pr g#Ïl Ministero di Agricoltura, Industria e Comtpere g entro mpel tre dall datA
del presente avvipo.

Torigo, li 20 gennaio 1870.
866 I/Ammleistrazione.
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N.7 d'ord (la punlicazione.)

GENIO ELITARE - DIRESIONE DI MANTOVA
AVVISO D'ASTA.

Oi notiflea al pubblico che nel giorno 4 febbraio 1876 alle ore due pomerl-
diano si procedorå in Mantova avanti il direttore del Genio militare, e nel
locale della Direzione, sito in via Corso Vecchio, al civico n. 1,alPappalto dei
lavori di

Ordinaria manutenzione delle fortificazioni e-fabbricati militari
nelle piazië di Mantova e Borgoforte per il triennio 1876-77

e 78, per la somma di lire 37,500 annue.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione sugptta.
I fatali per il ribasso non minori del ventesimo scadono al mezzedi del 10

febbraio 1876.
Il deliberamento seguirà a favore del inigliore offerente che nel suo partito

suggellato, firmato, e lifeso su certa filigranata cól bollo ordinario di una lira
avrà offerto sul prezào sudÃofto fin ribaliso di un tanto per ééâto maggiore,
ed uguale al ribassolinimÑ iltanilito in una scheda suggellata e deposta sul

tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
presentatl.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partitÏ do-

Tranno:
1. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse deidepositi e pre-

stiti, o delle Tesorerie dello Stato, un deposito di lire 11,300 in contanti, od in
rendita del Debito Pubblico, al valore di Borsa della giornata antecedente a

quella in cui viene operato il deposito; tale deposito dovrà essere fatto nop

più tardi delle ore 4 pomeridiane del giorno antecedente a quello fissato per
11ncanto.
2. Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo allin-

Ganto îlall'autorità politica o municipale del luogo in 6ai sono domiciliati.
8. Esibire un attestato di persona dell'arte confermato dal direttore del

Genio Militare locale, il quale sia di data non anteriore di sei mesi ed assi-

curi che l'aspirante ha dato prove di perizia e di sufficiente pratica nel-

l'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche
o private.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stest

au carta filigranata col ballo ordinario di una lira e quelli che contengano ri-
serve o condizioni.
SarA facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro, partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni del Genio Militire od agli uilisi staeosti da esse

dipendenti. Öl questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e
se non risultera che gli ofrempnti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pre-

sentata la ricevnta del medosuno.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a carico

del deliberatario.
Mantova, addi 24 gennaio 1876.

Per la Direzione

357 Il segretario: G. GAGNA.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MESSINA

N.7.

MINISTEILO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di sabato 12 febbraio p. .v., in una delle sale di

(uesto Ministero, dinanzi 11 direttore generale dei ponti e strade, e presso la
llegia prefettura di Bergamo avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di up tanto per cento,"allo
incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenìi alla novennale manu-

tenzione del tronco della strada nañioù«lä n. 2 del Tonale, s&ot•-
rente in provincia di Beëgamo, compéeß fra Bergamo ed il con-
ßne colla provincia di Brescia oltre Rogno, escluse le traverse

degli abitati, della lunghezza di metri 46,532 25e per lagre-
sunta annua somma, soggetta a ribusso ifasta, di L. 22,262.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, neg1I (M-

dicati giorno ed ora, presentare, in uno det. suddesignati uñizi, l.e loro gferge,
escluse que11e per persoina da dichiararsi, estese su carta bollata- (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dell-
berata a quello che dalle due aste risulterå 11 mikliore offerente, e cið a plu-
ralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo ili
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta Vincolats all'osservanza dei capitolati d'appalto generale

speciale in data 10 maggio 1875, ammessi dal Odneiglio di Stato in sua adit-
nanza delli 7 gennaio 1876, visibili assieme alle altre carte del progetto gel
suddetti uffizi di Roma e Bergamo.
La manutenzione comincierà dal 10 aprile 1876 e durerá un novennio.

.
Gli aspiranti, per essere ammessi alPasta, dovrapno nell'atto dellamegegigt:
1e Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dalParticolo 2 del

capitolato generale;
2• Esibire la ricevuta di una delle Qasse di Tesoreria provinciale, dallp

quale risulti del fatto deposito interinale di lire jÌ000.
La canzione definitiva è di lire 725 di rändita in cartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni dieel successivi alPaggladica-

zione, stipulare il relativo contratio presso l'ufficio che avrà pronunziato n
definitivo deliberamento.
Il termine utilè per presentare, in uno ¢ei anddèsignati uffizi, oliqrte di i-

basso sul prezzo dëliberato, non inferiori af vétitèbimo, resta stabilito a til
quindioi successivi alla'data delPiniso di següito deliberamentomilqualegain
pubblicato in Roma e Bergamo.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di regiëtro sono a caricó del-
Pappaltatore.

Roma, 22 gennaio 1876.
Per detto Ministpro

350 A. VEEARDI Caposezione.
(3· pubblicazione).

ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIl
A.VVISO .

Si prevengono i possessori di obbligazioni provinciali date in pagamento di

opere stradali al signor Francesco Giordano, che il sorteggio avvisato pel 13
andante gennaio, è stafo prorogato ed avrå luogo favece nel di 31 di questo
mese, alle dodici meridiane, per rimborso di una quarantesima del capital.
impiegafo a tutto 1%nno 1870 e rappresentato da obbligazloni della seconda e

terza serie.
Saranno successivamente imbussolati i numeri della quarta e quinta serie,

la cui ammortizzazione comincia in quest'anno, e con separato sorteitgio ne

verranno estratti 22 per eatinguere la quarantesima parte del capitale impie-
gato a tutto marzo 1874, rappresentato da 867 obbligaskni provinciali.

Messins, 18 gennaio 1876.
874 Il Prefeito Presidente: COLUCCI.

MINISTElt0 MLLE FINANU - DIREZIONE ÛENERALE DELLE ÛABELLE

Avviso.
Si notifica che oggi 22 gennaio 1876 venne provvisorismente aggiudicata la

provvista di 46,000 qnintali di sale granito, occorrenti ai magazzini di Roma
e Porto Cletnentino, di cui gli avvisi d'asta 20 novembre 1876 e3 gennaio 1816,
al lirezzo di lire 2 70 al quintale metrico e coal per la complessiva somma di
lire 121,500.
Si dichiara quindi che il termine utile (fatali) per presentare l'offerta di ri-

basso non minore del ventesimo sul detto prezzo è fissato a giorni 15 a da-

tare da quest'oggi, e scadrà ad un'ora pomeiidiana del giorno 5 del prossimo
venturo mead di febbraio, come era già annunziato negli avvisi suddetti.

Firenze, atT41 22 gennaio 1870.
403 Il Direttore Capo della D;visione Y: BOSIO.

AYyiso.
In adempimento al prescritto dalPart. 9 delle cóndizioni regolatrici delPAs-

sociazione o Tontina istituita ed amministrata dalla Compagnia di AssiCNVB-
zioni Generali pel ventennio dal 1· gennaio 1846 al 81 dicembre 1875, la sotta
segnata Direzione della Compagnia stessa avvisa tutti gli aventi interesse
nella detta Tontina, a dover entro il giorno 30 giugno prossimo produrre i go-
oumenti gmstificanti la sopravvivenza nel giorno 81 dicembre p. p. dei rispet-
tivi inscritti quali associati.
A stibilire la identità delle pereone loro dovrà il docitthentoindicate 11

Inogo di naseita e la paternità.
Tale produzione sarà fatta alla Direzione della Compagnia sedente in Ve-

nesia.
Il documento di sopravvivenza dovrà essere rilisciato 9 un notato o $a li

ufBzi inearicati dei registri dello Stato civile, oppure ihedi htè i•egoläre certi-
11cato di notorietà.
Si richiama alla attenzione degli interessati che, a termini del sueeltato ar..

tieolo 9, ogni diritto di compartecipazione nel riparto nella.Tontipa rimpue
perento, ove si lasci traseorrere il di 30 giugno prossimo senza produrre li
do6umenti snaccennäti.
Sóltanto nel caso che qualche assoelato si trovi fuori d'Eufops à coneestro

dal detto articolo 9 che, da persona sua parente od incaricata, purchè entro
il 30 giugno prossimo, venga presentata una domanda di prqroga y
rodurre il documento di sopravvivenza entro il 31 o‡tobre snoepaalvo,
, trascorso questo termine senza che la, produzione abbia avuto luogo, og
tto a compartecipazione rimane perento.
Li signori interessati avvertiranno adoora che il riparto del fondo sociale

riparto che spetta alla Compagnia di eòmpilare, dev'essere eáaminato e coni
trollato dai dieci piik forti interessati della 'I'ontina suddetta, per eni, onde
óvviare la possibilità di eccezione da parte loro, deveel raccomandare scrupo-
Iosa esattezza nella redazione del documento di sopravvivenza.

200
Venezia, 12 gennaio 1876.
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.
Nel resultati di questo mese, come in quelli dei pacadenti, è compresa la sovratassa governativa at bilita dal Re ele

dal 22 dello stesso mpsp.
Inoltre ei a'vverte che il Wen1tato finale dell'annats subirà qualche cambiamento per causa delle pendenti operazioni
weere avañ&lå¢iinbitcatione del bilancio del 1875.

Roina,-23 gennate 187 .
1L Capp þagjeniere .,

Il Consigliere d'Amministravione
F: RiiiRRUMA -

.
a WWWIRA.

decreto 14 gennaio 187 i, a Valeiro

di contabilità, e sarà fatto coiin-

i Direttare Generale
.
GBUPR *

UNIGIF 1Ø DLAYRRSA DIREZIGNEMCoxalseamTo ILITAngmylaxyz
AVVISO D'ASTA ÁvÃisoÄi delibei•amenŠo.

Si notifica che nell'incanto d'oggi è stata provviseristnente deliberata coglAË
Ebendo aniitat6 i o Pincanto per l'appalto del dazio sul vinó ed aceto (hfra la provvista di grano nostrale di cui nell'avviso d'asta 14 gennaio veke
tenfitoit stalhane, si äWe'rth 11 pubblitò che ziël giorno ventinove dél cožrente gente, cioè:
mgse di gepngid,,alle ore 10Ant., nel locale del munici¡iig hito nelÉàx-ínona- ' naconsegmu·si al paniacio miiltere di Firenze
stero di Ban Domenico, maanzi al sindaco, o chi per esso, si procederà con

terrliini abbreviati ad an eBoondo pubblieg fueanto per lo añitto del eennato
Quintali 2000- g o al prezzo ddi Hre 27 il q tale

balsello, avvertendq obe al farà luogo all'aggiudicazione anche quando non si
af éËe tin ib6ÂNe eÄfe.

-

Da couangnarsi al paniacio militare di Lucea

I ap'palió ivÉå là d rita 41 ûú anno dal 16 gennaio al 31 dicembre 1816. Quintali 1000 grano al prezzo di lire 27 24 il quiËtale
Ï.a Iloitazione ¾ark operta,aul einone di annue lire centodiecimila. Id. 2500 id. id. di lire 27 35 id.

94eta seguirà ad eatinziope di candela vergine. Chiunqús voglia fare un rikasso non inferiore al ventesituo sul prAZZI
bl&iâ(hè xõì4A ¾68WrteYvi poirà fin da oggi ed in tutti i giorni rederal detti, dovrà presentare la relativa oferta non più tardi del mezzogiorno

nellaaegreteria egm¶nale dalle ore 9 antimeridiane allè S ýoniërnliane per 29 corrente mese (tempo mediodikoma),trascorso qual termine non sarAlii
pÊèÃaere,vfeloñÚdel gagálã†apontenente tutt ,le condizioni della appalto, sogettato algag gartito.
not elfe del regolaxµehto e žeistiva tariffa. Insieme all'oferta dovrà esser consegnata la ricevÄ ßÍ159goaito della
-Rúñ èsratab atututagi *BA RoÏtast loro che non si uniformeranno alle lativa cauzione in ragione di L. 250 cAdyn lotto di quintali 100, quale dep

gò¾ šfoni pêààrittà coi Apitolato e uno adempito al depositò cor- dovrà esser fatto in moneta corrente ot i del Debito Pubblico deÚo S
riepggjlente al decimo della somma i .

secondo il valore di Borsa, fermi restando per tutti gli efetii i pattiÀÀ
he afterteii ventesimo doVtanno prodarsi, senza ulteriore avviso, fra cinque stabiliti coll'ayviso d'asta prementovato.
gloini du 41 del dellberamento, cioè non -più tardi delle.ore32 meridiane del Firenze, 24 gennaio í876.

giornò 3 fèbb¾ió p. v. Per detta Direzione di commissariato Militare
Aversa, li 22 g'ennaio 1876., .

402 B ßottotenente Commissario: P. ALVINO.
E ßindaco if.: F. ORABONA.

890 E Segretario: G. RONDINELLA. CAMERANO NATALE Gerente. I ROMA - 'Ï'ip. Ensoi BorrA.
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INTENDENZi DI FINWA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N° 578)

.
- per la vendita dei beni pervenuti al Domanio per effetto dellé leggi 7 lúglió 1868, it. 3036, e 15 agosto 1861, n. 3848.

- Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antizherid. del giorno 9 febbraio 1876, offerente la cui offerta sia per lo meno eguale gl prezzo prestabilito por
nelPufficio della Regia preturadi Veroli, alla presenza di uno dei membri l'ineänto.
della Goinmissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un rappre- ð. SaWinuopninïes'oe anch'¢Ïe offdtte per pro'cutA dèf thodo prescrittd dag
sentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici inoanti artidoli 96,We 98 del regölantentó 2'J a'gdeto' 1861, n. 2852.
per l'aggiudicazione a favore delPultimo mig\ior offerente dei beni infrade- 7. Edfra 10 giožni delIN segui6¾ e.ggindieggiozle, Fag'gîudicatario
scritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. deposîtare ls aurama sòttoihaiesta nelh edloung 96, in conto delle sgp e

CONDIZIONI PRINCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazionea

U. L'inearito saá te'nuto inediante schede eegiete, e separatamente per p i n u ica any rteean c la sp a ' se i ella
mîmsonk lotto' zettä pfbvincia è solamerit6 obbligatória per quel látiti il coi prezzo d'gda
2. Otascan oferente rimetterà a chi deve presiedere Pinoanto, ods a chi

r
°

a o su eri le lire 8000.
sañda esso_lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà $

L dudita è inoltre näeolata all'oeiervända delle cobditioni cántenuto
essere stesa m carta da bollo da 1 1ira' nel capitolato generglé e gyeciale det rispètifiri fotti; quali caldholati, flon
ß; Ciascuna oferta dos rà essere acconapagnata da) cerbificato del deposito che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibill tutti i

del decimo del prezzo pel quale è aperto 1 mcanto, da farsi nella Capsa del giöžui dálle oye 1& antimerîd. Ñlfe ofe & ýóidet. ne1PufRoio del Registro
ricevitore demamale; e quando l'importo eccede la nomiga di lire 2000,edella in Vérolf.
Tenorena provinciale, in ogni caso presso ch resiede all' ta. 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicazione.

si "bb icp r se o o su , ce te o ee p q dp n"liWTai".*?ik'e'eb on icÎa el

.
L'à

el d o it
,
d it li å riuLva o 1

el äherà fa t la nii- preventivy ente la deduzione del corrispondente capitgle nel determinare

gliore of erta in aumento del prezzo d'inbarito. - Veritóàñaoni il ägso di
il prezzo a.

dub o piil òfferde di(In prestò egliale, quiloia den vi siano offerte reiglióti, | AVVERTENZE. - Si procederà ai termini degli årflooli 402, 403, 404, 405 del
si terrà una gara tra gli offerenti, - Ove non consentissero gli ofFerefiti di iCödidéýeriëleitaffano contro cdloro che fäntessor irupedire la libertà del-
Vérdre alla gara, le due òfferte eguali saránno imbusio1ñ¾e, e l'estratta -ai it'ààtÃ on äffohfånsesero gli áccorrentì cdu òfontesse di dwaarú, o con altri

avrà per la sola efif'cáce. mezzi sì violenti, che di frote, quando non si trattasse di fatti colpitidapiù
$. Si jiiodederà gr ikggiudicaziond quand'anche sir presen%asse un solo grañi sitizioni del Codide stässo.

o - de
SÛPÈRFIOIE ÚËYÖ$ITO

H $ SOÈ i ZEONE DE I BER I PREZZO -- PREENTE,

is aptica N
égu et M

altimo

DENOMINA2IONE E NATURA legale ocalea incanto
ta

inegato

123 4 5678910:

1 434Ÿ 4243 iTei copi i Ýeio(i - Skofesionia dg_Cagitölg Èt Ì• eresioirë' diSittet'Ë¾smo in Voroli - Težierlö a paaeolo is todahoÌo Fergmina MoWN,
denfiiantè €ollá étrada e obl fosen, in m gis ses. VI, nûmero 1, con
Pestuno disendi0 16. - Tergeñó a pä¢oo id vocúb.dI áuddetto, cán-
fißrifè oã1Ik ¿WK4a e ok fägsö, iti rbáýþàLez. VI) Audieri 9, 6, 7, 9,
eb'A l'estimo di e ildi 0 26. - 'Ëëtteñii â gåaíbf6é dentin«tivo, in voca-
bolo suddetto, oÑ#RLáixte doH¾ stialla à col fosso, iin mappa sez. VI,
línidãžì4, 5, , 11, 19, 18, 247, con Pestinio discudi 1 981. - Terreno a

- pascold 64iammàtivo coli casa colonica, in vocaholo si¤Ìdetto, oaq¶r-
àànté coi beni di Diamanti Agnesi, del Capitolo di S. Andres e colla -

stradg e col limite comunale, inmappa sez. VI, numeri É, 6 14, 18,
19, 22, 26, 29, 31, 32, 36, 40, 47, 48, 49, 51, 195,19û, 944, 814, $10, 311,
coll'eptigno di (cudi 298 81. - Terreno 4 pascolo e seminätivo, in vó-
cabolo suddetto, confipante colla strada e col fosso, in mappa sea. VI,

,

mugeri 15, 27, 28, 30, 33, 34, 35, 37, 38, 39, 4%, 43, 44, con l'estirao di
scudi 54.41, - Terreno a pascolo, in yocabolo suddetto, confinantecolla
strada e õe1 fosso, in mappa sez. VI, n. 16, con I*eatipo di scudi 0 03.
- Terreno a pascolo, in voÿabolo suddetto, coxiflñante col fosso e colla
atradà, in fñappi bes. VI, atimeii 17, 20, 21, 23, 24, 25, con l'estimo
di schdi o.la. - Térreno a paúcolo, in vocabolo suddetto, confinarite
po1Ïa strada e col.fosso, in mappa, sezione V1, n° 52, con Pentinto di
scudi 0 07. - Teireno a pascolo, sito in contrada Maserta, connnante
coi beni di GampanariGiorgio, delle Benedeftine e colla strada, in
mappa seg. V1, n. 68, con l'estimo di sendi 0 11. Totale estimo scudi
855 93. Affittati a Pircibelli Arcangelo e Politi Erminio . . . . . 806 24 3062 4Ö

292 Roma, Add 16 gennaîo 1816.

oo

8986 19 898 62 450

IIIntendente: OAILIGNANI.

AVVISO.
(8• pubblicazione)

tribu .etvile dLcasale con sua
or za .dicemb 187&dichiarò che
li oc estì ftanti li utimeri
180245 e 68758, il gr o în data 28ago-

. sto 1ß69.della ròndita di lire centeein-
quanta, il secondo in data 27 novem-
bre 1862 della rendita di lirp 25, inte-
htitPal hignór 3facca'géo Giovanni fu
Andfès, domzóflfato in Cassle Moñfer-
rätd, agetfano af di lui unici figli1996-
lito, Edoafdo ed ,Emilia quali di lui

di esclusivi, ed ha perciò autorizzata
inistžazione del I)ebito Pubblico

e farne la traslazione in capo dei me-
desimi.
Øgeale, 29 Altembre 1876.

19 Avv. M. SCAGLIOITI.

MUNICIPIO DI $AIA.NO 2,4,,,i",",°;,,,..,,s..
resse e nel no e anche del fratelloAvviso d'Asta. E ee dei of Cesife Anni,

Si previene il pubblico che, dietrd disposizieni della R. Prefattura, si deb- ridho di áV a a Ato 4torgÏBÛa
bono reiterare gh meanti per la vendita dei legaami cedui castaanali s° en.$ get eggiungdre al lord edgdonie lo
nell'86 sezione del bosco comunale irWiano, giusta l'apprezzo faftio 'dä - di Buondelmenti-Scolari, ed
mensore Luca Picciocchi, per la qònuna di lire 40,762 20, ed a tenore e tutti golo ch no ñi I
istrazioni contenute ûel regolamento sulla Contabilità genei'ale de31'o $tâ¾ yogge a ggfy oý baiËÊë nédi
Quindi ja candela avrà luogo riella sála del muniólpig dPÚáiano-il-niattine yttàttfo th&st a acconda d le prescri-

del due del venturo mese di febbraio, alle ore 9 antimeridiane, ed i fatall del zioni delFart, 12¾ ddi R. deersto per
ventesimo scadranno il setto detto-meses alle ore 11 antimeridiane. Fordinamento itellostato civilernemero
Le condizioni sono ziella segreteria di detto comune e sono ostensive a 2602.

ehiunque. Via dello Studio, casa Branohi, Fi-
Baiano, il 22 gennaio 1876. rense.

L'Assessore delegate: ANDREA B¾LLOISL Firenze, M gennaid 1870.
393 STEFANO ËOGLIA 9$¢¢80gffŠGYÊ0. 408 ŸAOLO BRANCEI.
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,
AT Appalto dei lavor¢ occorrenti per la rÎcostruzione del onte del

L'ineanto tenutosi il licorrente menospesendomandato gesprto,,ptgggypyrg ,

Ë
alle ore 11 antimeridiano di lunedi 7 febbraio profisimo venturo, in una delle Boschetto nella strada consorziale Vegnanellese.
sale di quest'uflicio, dinanzi al signor sottoprefetto del eitponderio, i oÏ1'asa
sistenza dei sindaci diArdara e di Moyes, col mgtogp delÏa gatinziogg della AVVISO D'ASTA.
candela, allo ' Imíanzi l'Ëlltistrissimo sig. prefetto presidente della Deputazione provinciale
Appalto della costruzione della strada obbligatoria da Ardara alla na- o di chi lo rappresenta, il giorno 7 del pross. mese di febbraio alle ore12 me-
zionale Alghero-Terranova, della Igughezza di metri lineari ûl96, ridiane nella segreteria della Deputazione situata nel palazzo della Provincia

per la presunta somma soggetia a ribasso d'asta di L. 40,000, oltre
in piazza SS. Apostoh si procederà al primo esþerimento d'asta col mefòdo

.
L. 4885 56 per occupazione di þerreni, indennità di case a demolirsi dei partiti segreti per l'appalto dei lavori suindicati importanti lire 11,624 82

e ricostruzione dei muriAi chiudenda, e L. 5114 44 per impreviste e a e olcaam nto sulre d Unidei eenico, ossertoa e le formalit prése te

spese di sorveglianza dei lavori• 4 settembre 1870, n° 5852.
11 deliberamento seguirà a favore di colui che avrà fatto 11 miglior partito Le schede di offerta scritte in carta da bollo da L.1 e debitamente suggel-

di ribasso al prezzo anzidetto, avvertendo che ogni offerta non PÒtrà ésaere late e sottoscritte dagli offerenti dovranno contenere in tutte lettere la ingi-
inferiore a lire 2 per 100. cazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo anzidettà.
L'impress resta vincolata all'osservanza dei espitoli d'appalto in data 30 - Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

settembre 1875, visibili assieme'alle altre carte in questa segreteiia a tutte sentare un certificato d'idoneità rilasciato dall'Uilicio tecnico provinciale di
le ore d'ufficio. Roma o del Regio Corpo del Genio civile, di data non anteriore di sef mesi
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima: al giorno dell'incanto.
1• Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2e del A güanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciasenno dei concorrenti des

capitolato.
20 Esibire a titolo di canzione provvisoria a guarentigia dell'asta la somma

di L. 2500 in valuta legale.
La cauzione definitiva prescritta dalParticolo to del precitato capitolato è

determinata in L. 5000. Si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di va-
Iore doppio della detta canzione.
I lavori avranno principio tosto fatta la regolare consegna, e dovranno pro-

seguire colla voluta regolarità, affine di darli cqmpigtamente yltimäti nel ter-
mine di due anni.
All'impresa saranno in corso d opera fatti pagamenti in acconto per Tatadi

lire 10,000 cadauna, a termini dell'art. 17 del capitolato.
Il deliberatario dovrà atipulare il relativo contratto nel termine di giorni 15

specessivi all'aggiudicazione.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventpsimo, resta stabilito à giorni 15 enecessivi, che geadrà col mez-
zodi del giorno 22 febbrain & V.

Le spese tutte inerenti all'sppalto e quelle di registro sono a carico del-

positare egntemporaneamente alla schedá L. 320 in moneta obiglietti di Banca
aventi corso legäle, e per canzione definitiva a garanzia del contratto dovr4
Paggilidiestario dëpositare alPutto della stipulazione lire 1200 in moneta o bi-
glietti come soþra, ovveto in rendjta consolidata al corso di Borsa del giorno
antecedente a quello in cui ävrà luoga la atipulaziolie.
Sono a carico de1Pappaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copig

del contratto.
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputas ne dalle ore 9 antly

meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
R tempo utile (falsli) a presentare le ORerte di ribasso del ventesimo è fis-

sato alle ore 12 meridiane del giorno 23 del prossimo febbraio.
Roma, li 21 gennaio 1876. •

yer ordine della Reputazione Provineiale
377 Il segretario Generale: A. BOMPIAÑI.

HENICEPEG RI SAN SALVO
I'appaltatore.

Ozieri, 18 gennaio 1976.
Per detto Umcio di sottopregettura

358 Il ßegretario• POLO POLO.

COMMISSARIATO GENERAIÆ
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta.
Essendo andato deserto l'incanto tenutosi il 20 gennaio 1876, si notifica che

alle ore 12 merid. del 10 febbraÍo 1876, avanti il commissario generale, a ciò

delegato dal Ministero della Marina, nella sala degli ineanti, sita negli unici
del suddetto Commissariato, nel R. Arsenale di Spezia, si procederá ad un
nuovo esperimento d'asta per la vendita in un solo lotto di

Tonnellate 50 e chil. 380 di cavi non adoperabili della B. Marina
esistenti nel B. Arsenale di ßpezia, per L. 45,342.

La consegna dei cavi venduti sarà fatta nel R. Arsenale di Spezia nel modo
indicato nel capitolato.
Il prezzo sarà pagato entro 8 giorni dall'avviso d'approvazione del contratto.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il suddetto Com-

missariato.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo è fissato a giorni 20 decorrendi

dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicato l'avviso di delibera=
mento.
Il deliberamento provvisorio seguirà a schede segrete qualunque sia il nu-

mero dei concorrenti, a favore di colui il quale nel suo partito firmato e sug-

gellato ivrà dEerto enbyrezzo d'asta l'aumento maggiore ed avrà superato od
almeno raggiunto l'auteento minimo stabilito dell'Amministraziohe Marittima

in una scheda segreta la quale verrà aperta dopo (che saranno riconosciuti

tutti i partiti presentati.
Le oferte Àei concorregti dovranno essere redatte su carta bollata da L. 120.
Per cauzione dellSmpresa per essere ammessi a contotrere

si deposite-
ranno L. 9068 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al prezzo cor-

rente Itel giorno in cui ei eseguità il deposito.
Le -oferte stesse col prescritto deþ sito saranno eziandio gricevnte entro

scheda sigillata. Ref. Minis‡ero gi RT,4rina e dai Commipsariati Generali degli
altri-Dipartimenti M,arittimi; avvektendo erò The delle medesime non sarà

tenuto conto se non perverranno uflicialmente a questo Commissariato prima

delfapertura de1Pineanto.
Per le spese appressimative di contratto si depositeranno L. 1000.
Spezia, 21 gennaio 1876.

367 Itsottocommissario ai Contratti: G. S. CANEPA.

Avriso d'Asta.
Il segretario sottoscritto a terigini delPincarico ricevuto dal sindaeo, ed in

conformità le deliberazioili condigliaÊ2!roitobre Îëlb n. 1i, #27 novembre
eÎÏt i n10, nigxife omológate,)edlici a públilich notizia che alle ore
pometidiáne gioino a entranti fébËrãio néÍÌ¾ déidenza comúnale e ds>
venti la Gigata ulqnicipale si terrà pubblica subasta 4d estinzione di candela
vergige per l'affitto del Juulino comunale nominato Pantanelle.
L'esta ai aprirå nyt,prezzo di Jire 5000.

Per essere amnagsgo alla licitazione dovrà preseutgsi un garante solid
riconosciuto idoneo dalla Giunta, e el I!affittuario che il garante dov
prestare lina sailiciente ipoteca per l'ainmontate dell'affitto.
I capitoÏÍ e condizioni sono ostensibili in tutte le ore d'ufficio nella se

teria comunale.
L'aggiudicatario dovrà far deposito di lire 350 per le spese a cui s'an

incontro durante la formazione dell'incartamento.
Il termine utile per presentare un'offerta di miglioramento non minore de

ventesimo dell'ultima offerta terminerà col di 18 febbraio 1876 alle ore 6 p
meridiane.

Dallä Residenza municipale, addì 15 gennaio1876.
411 GIUSEPPE ANGELINI, ßegretario.

TELEGRAFI DELLO STATO
Dit•ezione compartirnentale di Firenze

Borgo 8. Lorenza, n. 8

Avviso di deliberamento.
In seguito all'incanto tenntasi il 19 del mese in corso da anestaDirez,ionk

da quélie di Napoli e di Tökino in conformità dell'avviso d'Asta ðel l correnÑ
.Cappalto della fornitura di n. 180,000 chilogrammiÆcarta in striso
per apparati telegrafici venne deliberato a lire duecentocinquant
quemila seicento (L. 255,600) dietro ribasso di lire 11 25 per æßte
Il termine-utile (fatali) per presentare le oferte in dimingzione del auŠÄ

prezzy di deliberamento, acade alle ore 12 merid. del giorna 3 febbraio pro
simo venturo.

Queste oferte per 41tro non potrango essere ipferiori al ventesimo, dovigg
essere accompagnate dal deposito di lire 2000, in danaro od in,titolfdi rea
dello Stato al prezzo della chiusura di -Borsa del giorno innansl a gnello
oferta, come è prescritto dal suddetto avviso d'auta,'e potranno essere P
sentate oltrechè a questa Compartimentale anche alle 1½rezioni di gy
di Torino.

Firenze, li 22 gennaio 1876.
387 Il Direttore Compartimentale: O. SANTONI•
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INTENBERI DI FINIEA DELL111110TIMIA III NAPOIJ
AVVISO WASTA (N. 492)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, ir° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimerid. del giorno di lunedì 7 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà

febbraio 1876, in una delle sale della prefettura di Napoli, alla presenza di depositare la somma sottoindicata nella colonna Sa in conto delle spese e

uno dei membri deHa Commissione di sorveglianza, coll'intervento di un tasse relative, salva la successiva liquidazione.
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici Le spese di stampa, di affissione, d'inserzione nei giornali delpresente av-
incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomigliore offerente dei beni viso d'asta staranno a carica dello aggiudicatário o ripartite fra gli aggiu-
infradescritti. dicatari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote

CONDIZIONI PEINCIPALI• corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Gli aggiudicatari pei lotti d'un va-
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara, col metodo della candelar Iore inferiore ad 8000 lire non saranno chiamati a sostenere verunn spesa per

vergine e separatamente per ciasäun lotto.
2. Sarà ammesso a-concorrere all'asta chi avrà depositafõ a gáranzia dellä

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incantð, nei modi deter-
niinati daHe condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banea, sia in

titoli del Debito PubbÌico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pub-
blicato nella GazzeMa Uffseiale della provincia anteriórmente al giorno del
deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto

calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre

inserzione nel giornale.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni conte-

nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
nonchè gli estratti delle tabelle e i documeritirelativi, saranno visibili tutti
i giorni dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. presso la*Intendenza suddetta, Se-

zione la amministrativä.

9. Non saraùno ammessi euccess1v1aumenti sul prezzo delPaggiùdicazióne.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico della

Amministrazione, eper quelle dipendentidacanoni, oensi,livelli, ecc., è stata
fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel deter-

oose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. minare il prezzo d'astar
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere ilminimum fissato nella 404 405

colonna 96 delPinfrascritto prospettO. AVVERTENZA. -- Si procederà a termini degli articolí 402, 403, e

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli del Codice penale italiano contro
coloro che tentassero impedire la liberth

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n; 38Š2.= delPasta, od allontana.ssero gli accorrenti con promesse di danaro o con

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpif1
di due concorrenti. da più gravi sanzioni deLCodice stesso.

o ,J! o SUPERFIOIE
.

DEPOSITO g o
,

DESORIEIONE DEI ËENI p øÑ+•

.

PREZZO
per per M

in misura in antica cauzione le spese

DENOMINAZIONE E NATURA legale
I a d'incanto

oee ta se

12 456789

1 909 Nel comune di Castellammare di Stabia - Provenienza dalla Mensa vesco-
vile di Castellammare di Stabia -- Fondo rustico di natura scampio semi-
ns.tário coat terrezio aciolto leggiero melinoso ed atto ad ogni genere di
produzione con casa colonica composta dì>dne bassi ad uso di stalla con-

forno, focolaio, pezzo, lavatoio, e nell'intekno del fondo varie'ruote per la
irrigazione con pezzi e canali corringiondenti di fabbrica denominato Cam-
pagna di Monsignore, in iltto ad Alfonso Cascone e Giovanni Esposito . .

12 11 35 86 00 180000 00 13000 00 7850 00 500 00

837 Addì 19 gennaio 1876. L'Intendente di Finanga: TARANTO.

REGIA PREFETTURA DI GIRGENTi
Esecuzione d'ufficio della legge SO agosto 1868, n.4613

2° Avviso d'Asta
per lo appalto de'lavori di costruzione della strada obbligatoria dal-
. J'abitato di Ribera al Caricatoio marittimo detto ßeeea Grande.
Non avendo potuto aver luogo per mancanza di oblatori nel giorno 10 del

mese di dicembre p. p. Pappalto dei lavori di costruzione della strada comu-
nale obbligatoria sovraindicata, della lunghezza di metri 7296 14, giusta il
progetto del 10 gennaio 1875, si invita chiunque aspiri al detto appalto di
presentarsi nel luogo sovraindiedto, alle ore 10 ant. del giorna sette entrante
mese di febbraio, in questo palazzo di prefettura, a*ánti il sigdor prefetto
della provincia, o di chi lo rappresenta, e coll'intervento delfingegnere capo
del Genio civile di questa provincia, per fare le offerte vocali di ribasso nella
raitione non minore del mezzo per cento.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e sotto Posserv4psa

delle norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
«Sarà base delPasta la somma di L.45,378 44, che è Pimporto dei lavori secondo
la perizia aHegata al progetto, escluse le indennità per occupazioni di suolo.
Per essere ammessi alPasta dovranno i concorrenti presentare un certifi-

cato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi rilaseisto da tm ingegnere
reggente degli uñiei tecnici dello Stato o della provincia o da un sindaco di
un comune del Regno, in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno della
principali opere già da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali
abbiano preso parte.
Cadauno degli attendenti dovrà eseguire liresso questa Tesoreria provinciale

11 deposito di L. 2000 in valuta legale da servite come cauzione provvisoria
a guarentigia delfasta.
Tali somme saranno restituite a chi non riuscirà aggiudicatario e questi

dovrà immediatamente versare nel predetto utlicio la somma di L. 300 in valuta
legale per anticipo delle spese presunte del contratto.

Il deliberamento sarà in favore delPaltimo e migliore offerente, salvo le of-
ferte in diminuzione del ventesimo che potranno essere presentate entro il

tèrmine di giorni 15, il quale andrà a scadeže alle ore 10 antimeridiane del
giorno 22 del successivo mese di febbiald:
Ilaggiudicatario dovrå alPatto dellt stipulatione del contratto di appalio

prestare una cauzione dennitiva di L. 4000 la numerario da depositarsi nella
Cassa de'depositi e prestiti od in certiûcati di rendita del Debito Pubblico
del Regno d'Italia valutati a corso di Bora& sul listino del giorno in cui verrhi
etipulato il contratto.
Si accetterà anche una valida ipoteca sul fondi di valoro dðppio della detta

cauzione.
La stipulazione del contratto dovrà eagereeffettuattentrodiecigiornidalla

data del definitivo deliberamento.
Non stipulando il contratto nel terniine- prestabilito, l'Aniministrazione sarà

in facoltà di procedere ad un nuovo incanto a spese delPaggiudicatario int-
dempiente il quale perderà inoltre lasomma depositata per garanzia dell'asta.
I lavori relativi dovranno essere cominciati non si tosto avrà avuto luogo

la consegna de'medesimi a termini delPart. 388 deBa legge sùiLavõri Pubbliói
20 margo 1865, aHegato F, e dovranno essere coutpletamente ultimati nel têt-
mine di due anni a decorrere dalla data del verbale di consegna.
L'aggiudicatario dovrà inoltre settoporsi alFadentyitdento di tutti gli altri

patti, obblighi e condizioni meglio espressati nel relativo- capitolato di onere.
L'aggiudicatario dovrà eleggere 11 sto domicilio legale e condurre perso-

nalmente i lavori o farsi rappresentare legittimamente da persona idonea
aHa quale si possand impartire gli ordini oooorrenti.
Tutte le pe e relative all'aes alla stipulazione del contrat elle di bolló,

e oe le altre iner al detto contratto sono a dell'aggiu-

Gli atti tutti relativi all'appalto in parola si trovano depositati in quest'uf-
11cio di prefettura ed ostensibili a chiunque voglia prenderne visione.
Si avverte infine che trattandosi di secondo incanto, si farà luogo all'aggiu-

dicazione dell'appalto in parola quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Giigênti, li 17 gennaio 1876.

359 If ßegrataño: LINO D'AYALA.



sg SUPP EMENTO INSEßZy NA Og¾TTÁ UFFICyg NOW XITH '

*
, . Yrethèdso quindi Paniiàetto, riniane espressailente û diritto a coluiProuncia di Catania - Circondario di 11tcosta

i presiede gîncento di aggiudleare o ne le opere anzicéanate, quante volte n

MUNICIPIObIÒENÏt.TRIPE '°?."0.:" i."L'."'i.. di procedere al deliberaniento ognora.
(inändo potranno essere date tutte e tre le opere ad unico oblatore, al quale

AVVISO D'ASTA. sarà data la preferenza a fronte di coloro che si renderebbero offerenti ai 4
una delle opere solamente.

Il tottoscritto segretario, in eseensione galÏ'incarico ricevato, deduce a pub Per tutti i lavori l'aggiudicatario rimane espressamente vincolato ai patti
blica notÌzia, che nel giorno15, ore 10 antinieridiane del mese di febbraio 1876 tutti espressati nei relativi capitoli d'onere e suceegaive rpedifiche, che sa-
si procederà in quest'ufficio comunale, sotto Is'pfesidenza del signor sindaco, ranno a chiunque visibili nella segreteria del epmuge in tutte le ore d'giligio,
o chi per lui, e coll'assistenza di pubblico notaio all'incanto per lo appalto come ancora rimane obbligato all'osservanza di tutte le prescriziqni ordinatè
deRe seguenti opere pubbliche• dal vigente regolamento sulla Contabilità generale deHo Stato, in base al
1. Otsstruzione deHa strada obbligatoria ehp da.Genturige PAsgando per l'ex, quale sarà regolato tutto l'andamento dell'appalto col sistema dplla candela

feudo Saligà anetter deve,a Catenangpya, dellalunghezza di chilometri godici vergine, e che ogni offerta non potrà essere inferiore di lire 1 per ogni cento
circa. Da epatruirsi infra il periodo di gimi due a cantare dal 41 della conse¯ di opere.
gna che ne sarà fatta alfappaltatore tostochè verrà superiormente approvato , Non si farà luogo all'aggiudicazione se non vi saranno due concorrenti
il contratto diflinitivo, e prestata la relativa canzione, che ai sensi del capi¯ almeno.
telato d'oneri compilato dáll'ingegnere del Genio civile sig. Salvatore Spina Non addivenendosi per parte dello appaltatore alla stipola del definitivo
redattore del progetto d'arte e debitamente approvato dal Consiglio comunale' contratto e relativa canzione infra giorni dieci dalla scadenza dei fatali che
è atata disasta in lire 15,000.
Quale caugione potrà esser data etsinvalutalagaleod facedole delDebito

Puþblico a corso di Borea deennto dalla Gazzetta Uffeciale della provincia nel
giorno antecedent.e, come angora in beni staþili di valore doppio.
Il prezzo totale dell'appalto soggetto a ribasso d'asta, tanto pei lavori a

corpp che a misura, si è quello resultante dal progetto estimativo che pacende
a Jire 133,012 95; oltre le inilennità di espropriazione in lire 8561 76 che sa-

ranno direttamente pagate dal municipio, e di lire 18,301 29 per opere impre-
Viste, che rimangono a disposizione dello stesso.
L'impregario avrà diritto di chiedere in corso d'opera pagamenti in acconto

a rate di lire 10,000 caduna sotto deduzione del ribasso d'asta e di una rits;
muta del 5 per 100 che rimarrà in Cassa comunale sino al collaudo finale

rimangono stabiliti a giorni quindici e scadenti col mezzodi del giorgo 3
marzo 1876 per la presentazione di offerte pon inferiori al ventesimo, sarà
nel diritto dell'Amministrazione procedere ad un nuovo incanto a tutte spese
9 danno dell'appaltatore, il quale perderà la somma depositata per sicurtà
dell'asta.

Dato a Centuripe, li 20 gennaio 1876.

Visto -- Per si sindaeo, l'Assessore.anziano
GIUSEPPE BARB&GALLO.

892 Il Segretario: RosARIo CAI.DARERA.

Provincia e Circondario di Fèrrara
delle opere.
Dovrà pure imputare a sconto delle medesime il prodotto delle prestazioni

. RUNICIPIO DI ARGENTA
in natura, giusta la tariffs annessa agliatti.
Per essere ammessi a far partito all'asta dovrannoi concorrenti presentare AVVISO D'ASTA

un certificato d'idoneità di data non anteripre a sei mesi, spedito da un inge-
gnere reggente degli uffici tecnici dello Stato o della provincia, o da un sin- per l'appalto dell'esarione dei dazi di consumo governativi, addi-
daco di un comupe del Regno in attività di servizio, nel quale sia fattocenno gionali e comunali di Ârgenia e delle frazioni oggregate di FilodeHe prinnneipalire peos resa 1 chi presiede l'incanto la somma di e di ßan Nicolò-Codifinnse pel quinquennio 1° gennaio 1876 al
lire 6000, in valuta legale, come cauzione provvisoria, che sarà restituita dietro 31 dicentbre 188Û.
di aver prestato la diffinitiva Si rende noto a tutti coloro che intendessero concorrere all'appalto dei dazi
E finalmente la somma di lire 1800 nelle mani del segretario comunale per di cui sopra che l'asta relativa avrà luogo in questa residenzamunicipale alÌe

far fronte a tutte le spese di registro, bollo, competenze notarili, dritti di ore 11 antimeridiane fiel giorno di sabato 12 febbraio p. v., sotto l'osservanza
segreteria, comprese anco le copie per la superiore approvazione, delle quali delle norme stabilite dal regolamento di Contabilita gênerale apprûvato 000
upa in forma esecutiva e tutt'altro in ampla e generale forma che vanno a Regio decreto isettembre 1870, no 5852.
carico dell'appaltatore· L'asta sarà tenuta a schede segrete colle norme di legge, e la delibera se-
2. Lastricamento della strada interna del comune suddetto che dal piano guirà Ìn favore del migliore e più idoneo offerente, salvo gli esperimenti di

della Matrice va a finire a quello di S. Agostino, come ancora la sistemazione vigesima e di migitoria.
della stradella che dal detto piano va a confondersi con quello del Purgato¯ H canone annuo per le anzidette tre Amministrazioni è stabilito come ap-
rio, come ancora la sistemazione di un tratto della strada così detta Leo-

gy
poldo che dalla Piazza di Centuripe ta a finire al punto così detto della

Governtivo Addizioule Comuule - Totaleanno
Maddalens, giusta il progetto d'arte redatto dall'ingegnere provineisle signor

Capoloogo Argenta con Consandolo L.8949 90 L.6287 63 L.2762 47 L.18000G;ovanm Bonanno con quelle variazioni introdotte dal successivo deliberato
Frazione di Filo. . . . . . . . L.1478 af L.1024 93 L. 206 23 L. 2800di approvazione, o da ordinarsi in appresso.
Frazione di San Nicolò-Codifiume. L.5071 26 L.8868 01 L. 760 73 L. 9200Il tutto porta la complessiva spesa di lire 78,M9 81 soggette a ribasso di

aeta, inúno di lire 22,928 85 per delgólizione di fabbriche ed allineimento di L'appalto sarà retroattivo dal 1° gennaio 1876 e duraturo a tutto il 1880, e
esúð che èono state eseguitä a ears del inpalcipio.

.
quindi il complesso della somma sulla quale si aprirà l'asta sarà:

Il termige in cui dovranno essere compite le opere sarà di mesi diciotto Pel 1° Iotto - Argenta con Cónsandolo. . . . L. 90,000
dgl 41 ;19lla consegna• Pel 2• lotto - Frazione di Filo . . . . . . . L. 14,000
La cauzione provvisoria per essere ammessi all'asta si è di lire 8000. - Pel_8• lotto - Frazione di S. Nicolò-Codifiume L. 4ß,000
Quella diflinitiva in lire 5000. - Il deposito delle spese in tire 600' Cissean concorrente all'asta dovrå comprovare la sua buona anoralità mie-
E ciò con le stpase agrme e,condjzioni espressate pgr la strada obbliga¯ diante esibizione del relativo atto di notorietà rilsseiato 441sindaco del luogotorIa.

di ultimo suo domicilio, con che rimane esclusa la facoltà di offrire per per
Chiunque unindi vorrA essere omrpesso ad pffrire dovrà sobbarcarsi alle

sona da nominarsi.
precedenti condizioni non solo, ma benanco prepentareileertificatoÆiñoneith Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrå ger esatelsre l'offetta pracqqqngte per la rigeAta ottads gbkligatpria. - viamentà depositare in valuta legale nelÌa Óassa comunale una somma egnale

.
3. Finalmente lo adattamento lii.srariate stanze delPex-cogvento S. Ago¯ al sesto del canone annuo del lotto cui aspira. Deliberate le aggiudicazioni

stino di proprietà comunale, ad uso di pretará, ufEelo comunple ed milicio del verranno restituite le somme di depósito ai concorrenti, rimanendo vincolati
registro, ginata il.progetto Gompilgto del perito D. Vincenzo Gallone. - Il i depositi di quelli che fossero dichiarati deliberatari.
tutto per la complessivg spesa di lire 19,214 85 pyre pog_gette al ribasso del¯ Entro cinque giorni dalla data del deliberamento definitive, iÏ dellbergtario
ABiB' 40Vrà pt086aÍSrsi BÌÏ& f0Tm310 StÎpulaWÎOBO del 00Biratto, ed all'840m]Ñme4ÌU
La.cagzione g prestarsi ei è di lire 1000. -- Vanticipo per le spese dla" degli obblighi relativi, sotto comnginatoria di perdere la cauzione di gild li

canto ed .altro ÌIreM) e vedere riaperto Pincanto a tutto suo rischio e pericoÏo:
I lavori dovranno esegre ultimati infra il termine di un anno• Presso la segreteria di questo municipio sono ostensibili i capitoli d'onere.
L'appaltatore dovrà rÏeeversi in igegato tutti quei spatpripli ricavati dalla L'esperimento della vigesima avrà luogo alle ore 11 ant. di sabato 4 niarse

demolizione, di diverse fabbriclie a quel prezzo che sono stati calcolati nella prossimo venturo, e quello in caso ulteriore della miglioria succederà al e ore
perizia. 11 antimeridiane di sabato 25 stesso mese, pei quali si adotterà il sistema 4095
Per queste due ultime opere, l'appaltatore avrà diritto solamente a quelle l'estinzione della candela vergine.

somthe che trovansi annotate nei residui pessivi a tutto l'esercizio 1875, che Tutte le spese d'asta, contratti, copie, tassé, registro, ecc., geno a carico 441
ammontano a lii•o 8000 circa. deliberatorio. Il deposito per tali spese resta stabilito pel 16 lotto in L. 400.
Tytto il dippið sarà pagatocol sistenta d'aminertizzaziope infra anni cinque pel 2• in L. 150, pel 36 in L. 250.

e coi frutti a scaletta da convenirsi coll'appaltatore medesimo, non essendo Dalla Besidenza municipale, Argents, addi 19 gennaio 1876.
stata ammeasp alcuna somma nel bilancio 1876. 390 Ji ßingaeo: 9. VANDIGI•
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AVVISO BWSTA (lf 581)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per eifetto delle leggi 7 luglio 1868, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Siis noin 41 pubblico,che alle ,ore 11 antim. del giorno 14 febbraio 1876, 6. Non si procederà AlPaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

nelPufficiodellaB. pretara in Ronciglione,alig presenza d'Itno,dei;1embri.di due concorrenti. .

della Commissione ÿrovinciale di sorveghansa, coh'intervento di un rap- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Peggiudicatario dovrà
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà al pubbhc1 in- depositare la somma sottoindicata nella .colonna 9. in conto delle spese e
aanti per Paggiudicazione a favore dell'altimomigliore offerente dei beni tasse relative, salta la successiva liquidazione.
infradescritti; Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loroCONDIZIONI PRINCIPALI rispettivamente aggiudiesti, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gaze
1. Gl'incanti ai terranno per pubblica gara col metodo della candela ver- zetta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il citi prezzo d'asta

giae e separatamente per ciascun lotto. - superi le lire 8000.
2. Sarà ammesso a concorrere alPasta chi avrà deptaitato a garanzia della

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è apertoTincanto, nel modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in muinerario o biglietti*di Banca in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gawelta (79ciak dd Regno an-
teriormentè al giorno del deposito, pia in obbligazioni ecclesiastiche al
valore potninale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non

tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle
altre cose mobili esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato

nella colonna 10" dell'infrascritto proppetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da-

gli art. 96, 97 e 98 del regolamento 22,agosto 186'l, n° 8852.

8.-La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni contes
ante nel capitolato generale e speciale dei rispettivilotti; quali capitolati,
nonchè gli estratti deHe tabelle e i docuntenti relativi saranno visibili tuþti
i giorni dalle ore 10 antimerid. alla pre 4 pomerid. nell'ufScio del Regiètro
in Ronciglione.
9. Non sarAnne amineegi suecess,ivi asumenti spl prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passivit'p ipotecptie.grayanti gli stabili,rimangono a carico del

Demanio, e.ÿer,quelle dipendenti dai- canoni, censi, livelli, ecc., è stata
fatta preventivamenk la, deduzió,ne del corrispogdente c4pitale nel deter-
mmare il prezzo 'd'asta.

AVVERTBNEA. -- ËÌ pfOOOdBTÄ & ŠOY3RÌBÎ ŠOg1I AfiißOI Û$, $ÛÊ, ÊÛÔ $ Û$
del Codice penale italiano contró colori che tehtassero impedire la lißertà
de1Pasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSLTO o

DEscuzzIONE DEI ËENI ggg
in antica P perin miqur misura d'incanto

cauzione
le spese

DENOMINAZIONE E NATURA * lqgale ,1ocale e e tasse

1 3 4'. 5678910

1 4977 5352 Nel comune di Caprarola - Provenienza dai Carmelitani Scalzi in Ca-
prarola -- Terreno seminativo ed a bosco ceduo di castagni con casa
colonica, sito in contrada Patrignone, confinante coi beni dell'Ospe-
dale, di Ruga Rosa, e col limite territoriale di Vallerano, in mappa
sezione 111, numeri 141, 158 (sub. 2), 159, 1((0, 1$2, 168, $26, þ45, 546,
169 (àub. 1, 2), con l'estimo di acudi 1065 19. Gravato dell'annuo ca-
none di liré§4 $3 a favore della Società dei Pascoli, il quale venne
capitalizzato à dedotto del prezzo esi¡imativo delPimmoþila. Affittato
dall'Enhemorale a Fantini NiccoÏa, 'con patto'di rescindibilità in caso
di vendita. . . . . . . . . . 6. . .
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811 Roma, addl 17 gennaio 1876. L'Intendente: OARIGNANI.

SCIOGLIMENTO DI SOCIETA.
Con.serittura 27 dicembre 1875 venne

ripoluta la Società esistente tra il cav.
Carlo Camillo Cotta ed il sig. Michele
Castellini per l'esercizio della tipogra-
fia stabilita in Roma sotto la denomi-
nazione di Tipograßa del ßenato.
L'attivo ed il passivo di tale So-

cietà si é titte equsolidato nel signor
Michele C.gstellini.

Roma,j!5 .gepnaio 1876,
899, ,Avv. ARLo Bomo proc.

AVVISO.
A richiesta della signora Casali Ca-

milla, domiciliata elettivamente nello
stúdio delPavv. signor Felice Giamiria-
rioli, piassa S. Marco n. 21, io sotto-
scritto usciere addetto al R. tribunale
di commercio di Roma ho fatto pre-
cetto .al signor Nidola Alibrandi, di in-
Opgnito Àomicilio, di pagate, nelle maní
della richiedente, o. chi per essa, la
somma di lire úlnquemila, gliinteressi
su detta, sognma e l'importo delfatto
presente, e ciò nel tempo e termine di
gioral einque da oggi decorrendi con

diffidamento che non psgando nel detto
termine si procederà all'esecuzione me-
biliare, e ciò in virtù di una sentenza
resa dal tribunale di commercio

.
di

Roma li 10 gennaio 1876, registrata al
nurn. 974 li 15 gennaio 1876 e notificata
li 21 corrente 187ð. Salvo le spese e
Parresto.
Roma, 24 gennaio 1876.

401 L'usciere FRANCESco LizzANI.

CASSA 0MTRALE 81 RISPARRI E DROSITI DI FIRMIS Casta di Risþarmi di Livorno.
Pritua denunzia di un libretto smar-

Settimana dal 16 al 22 gennaio 1876. 400 rito, segnafo di n. 50428, sotto il nome
di Mitandoli Tito, per la somma di.lire

ve n hiepresenti alcuno a vantare
diritti sul libretto suddetto, sarà dalladei dei

. Ÿ0TSSROBíÎ RÎ$Îri cassa' summentovata riconosciuto pár
Tôl88180BÑ f31fl legittimo creditore il denunziante.

Lire Lire Livorno, li 23 gennaio 1876. 404

Risparmi . , ,. . . . . , , , 851
Depositi diyprei . . . . . . 128
Casse § dil* cl. in conto corr. »

afBliateldigner. idem a

Associazione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firense . . . . a

Bomsse . , . . . . .

NOTIFICAZIONE.
(S•pubblicazione)

L'infraseritto procuritore delli no-
bili èignorì conti D. Francesco e Ni-
cela Cassoli di Prospero, di Reggio
nell'Emilia,

Rende noto
Che con decreto del tribunale civile

di Reggio nell'Emilia in data 9 dicem-
bre 1875 è stato dichiarato che le due
somme capitali di it. lire 1500 cláscuna
apparenti dalle due cartelle del Debito
pubblico estense emesse in base al so-
Tropo editto del 9 IRArzo 1849 ed alla

1057 1 9 13 166,076 65
315 141 78 874,548 18
> 41,272 89 122,500 »

• 7,575 » »

.» i 406 12

- . . . . . 524,758 80 668,530 95

notificazione ministeriale 14 luglio 1660
nel primo gennaio 1851, ai,nurneri 956,957, al nome della bontessa Eustacchia
Rè di Reggio, ,appartengono attual-
enente In esclusiva proprietà per tre
quarti al signor -conte D. Francesco
Cassoli e per l'altro quarto al signor
conte Nicola Cassoli ed ordinato alla
Direzione del Debit Pubblico del Re-
gno di rimborsare le somme stesse alli
signori conti Cassoli.
Tanto a norma di legge.
Addi 12 dicembre 1876.

6994 Avv. Saravro knAxoorr.

ÂVVISO.
A richiesta dei signori Luigi Dia-

manti e Vlileûíino Peggion, domiciliati
elettivamedte m via de' Greci, n. 31,
presso il procuratoreMarcello Fabigni
Io Francesco Liszáni, assiere ad

detto al R. tribunald di commercio di
Roma, ho fatto lire'ceito al sig. Jacoyo
Cumano, d'incognito domicilio, di PA-
gai•e agli istanti, nel teinpo e terthine
di claque giorni da oggi decorrendi, la
¿aar, di lire 33,029 78, gli interessi,
con difBdainento che, decoïai detticiá-
flue giorni, si procederà al gaora-
niento mobiliare, e decorsi giorni
dieel pure da oggi, si proce 41 41
lui arresto, e ciò in virtù di naa semi-
tenza del tribunale di commercio di
Roma in data 2 aprile 1875,.debita-
mente registrata e notifiesta 11 22 gin-
gno 1875,, ed in virth anche di altra
sentenza della R. Carte d'appello del
giorno 25 ottobre 18TS, registrata e no-
tifidata li 18 gennaio 1876.

Roma, 24 gennaio 1876.
400 L'naciere F. LIZZANI.
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RIASSUNTO della Situazione del- di f0 del mese di Gennaio 1876
del gåÈdé ÈI $ÒILIÈ -

1apitale sociale o patrimoniale,utile alla tripla cinolazione (II.D:ß3 sitt.18'l4;lf.223'i) L.12,000,000
ATTIVO.

cassa e riserva . . . . . . . . . L. 17,099,892 79
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 22,650,615 32

pagabili in carta id. maggioredi 3 mesi ,, 3,407,002 N 26,080,841
Portafogno Cedole di rendita e cartelle estratte . . , ,, 22,623 52 "

, 26,080,841 ,
Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallies . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallies .
Antioipasioni . . . . . . . . , 4,091,747 79

( Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . .
L. 1,964,752 17

) Id. id. per conto della massa di rispetto. . " " 2,047,087 08
Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza ,, 58,033a21 "

Effetti ricevuti all'incasso, , . . . . . . , , 21001 70
Oreditt

. . . , , , , , , , . . . . . . . . . , ,, 5,088,554 92

•semesseseessee•••• g ÑsËË
Bepositi .. . . . . , , , , , , , , , . . . , , , ,, 7,446,187 86
Paisite varte. , , , , , , , , , , , , , . , , , , ,, 4,528,816 65

TorAI.x , , .
L. 66,424,078 16

Spese del coî•feater esereizio 88 liqüldarki allá chiusura di 6884, , ,, 7,284 77

TOTALE GENERALE . L. 66,431,357 93

PA S SI V O.
Capitale...... ...........
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . .

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di Cassa
conti norrenti ed altri debiti a vista . . .

. .
L. 8,800,00Œ ,,

. , ,, 6,809 96

. , ,, 30,553,107 ,,

, 14,925,290 18

AVVISO.
ßf fa pubbileaniente noto che AngeK i
Nätaly fú,Vincónso, Angeli Maddalena -

ftíVinceizo meglie di Agostino Colom .

bini; Ochi Romualdo fu Domenico,
Ochi Angelo fu Domenico, Ochi Gium.
seppe fŒ I)omenico, Ochi Vitaliano fu
DomeAleo , e, Ochi Vincenso fa Do
menico, tutti domiciliati a Montelate-
rene, coranne *e mandamento di Arci-
dosso, con dichiarazione emessa in q
eta cancelleria il 14 gennaio 1876 banna
renunziato all'eregità del fu Gio.
Angeli, decesso in Montelaterend il
ottobre del perdato anno 1875, e ci
hanno fatto a tutti gli effetti di legge.
Dallä canoelleria della R. Pretura.
Arcidosso, li 21 gennaio 1876.

394 MANNI VÎOBOBBC.

AVVISO.
(16 pubNicazione)

Per gli effetti dell'articolo .23 del
Codice civile si rende noto che il tng
banale civile di Borgotaro con suo$
provvedimento in data 11 dicembrF
1875 dichiaiò ammissibile la doma 0
promossa dalli Capitelli Luigi, Terza i

Francesco per i suoi figli mmori,
seppe, Rosa, Teresa e Domenico, Ap
polinari Giovanni, tendente ad otte
nere la dichiarazione di assenza
Seãsfordi Giuseppe fu Enrico di Brn-g
nelli, di Borgotaro, prescrivendo altresÝj
deversi assumere ulteriori informazionf ]t
e notificare quel provvedimento a no À
ma di legge.

Rorgotaro, li 17 gennaio 1876.
818 - A. B. Maarno

Conti eorrenti ed altri debiti a scadenza . . . • • • • • • • • n e

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . , , ,, 7,446,187 86
ORD I N ANZ A.

Partite varie. . . . , , , , , , , . . . . . . . . ,, 4,593,014 19 (Sa pubMicazione)
Vittorio Emanuele II per grazia di

TOTALE . . . L. 66,324,409 19 Dio e per volontà della nazione
Rendite del corrente esercisio da lîquidarsi alla chiusura di esso . . . , , . ,, 106,948 74 d'Italia.

Il tribunale civile di Caltanisset
TOTALE GENERALE . L. 66,431,357 93 composto dai signori avv. Pietro Ver

- ber presidente, ed avv. Luigi Ag
1)isiinig della Ûassa e Ñlserud. Giuseppe Di Chiara giudici, ecol

Oro L 9041640 stenza dell'infraseritto vicecancellie
4'08 i sg Pal eniL M consiglio,

Biglietti consorsiali . . . . . . . . . . . . . . . . . , 3,180,901 ,
Letto il ricorso a firma del proc.len

gate signor Miehele Ferranto a noni
Cassa . . .

L. 16,813,867 19 di Filippa, Calogera, Lucia e Salvato
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . ,. . .

. .. , , , 186,525 ,,
Oapaana del fu Giuseppe, da Pias
Armerms, con il quale domaûda

TOTAI.E . . . L. 17,099,892 79 disbanco della somma di lire seicen
depnnitata nrasan la Unana dei depa
e prestiti þresso l'Amministrazione

Biglietti, fedi di credito al novie del cassiere, bolai di Cassa in circolazione. DMebit bblico, come dalla

da L. 50 101,020 ,
5,051,000 • Veduta a requisitoria 461 Pubbli

,

di L. 100 59,873 ,, 5,987,800 m Ministero colla quale domanda al
dä L. 20a 24,290 ,, 4,858,000 m bunale fa'r dritto alla dontanda'
d 1 C ad at ik rapporto del giudiÅGr

Soxxx . L. 26,916,000 Letti i documenti;
Attesochè avendo il Consiglio d

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso. ministrazione del 33 distretto mili

Vir.oni: da L. 1 NÚMERo: 246,632 L. 2 a anna d i to

L 6 1 ,
1

I tratt siaventi dritto il dopo
da L. 10 128,115 ,,

1 50 " Attesochè i ricorrenti hanno gin ida L. 20 n,571 ,
75 " ficato coll'annesso atto di notorietà

Tortra . L. 30,5ð3,197 ,,
il defunto non fece alcuna disposi
testamentarîa prima di morire, e:
essi sono soltanto i di lui success

Il rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . , ,
L. 30,553,107 00 è di uno a 2.54ß per dritto,

la circolazione L. 30,5õ3,107 ,
' Il tribunale uniformemente alla

R rapporto fra la riserva , 16,318,36T19 e gli altri de- ,, 46,478,397 18 6 di uno a 2.788 quisitoria del'Pubblico hiiniste
biti a vista ,, 14,925,290 18 Ordina il disbanco delle lire se

depositate presso la Cassa dei de
e eprenLili prennu l'Amministraalund

Bagÿio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e af anno. ",,go Pubblico in favore del rico

3 mesi 4 mesi Così deliberato il giorno 28 gen
.Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . .

L. 5 5 1/2 1874 in Caltanissetta e nella e
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . , ,, ,, ,,

di consiglio. - P. Verber - U-
.SgIle anticipazioni su titoli e Valori , , .

•
. . . . . . , , , ,,

5 6 Chiara - Luigi Agnello - F.
.Salle anticipazioni di sete , , , , , . . . . . . . . . . , 5 6 teni.
Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . , , , Per copia conforme che si rilasci

procuratore legale signor Ferraûto .

Palërmo, 20 gennaio 1876.
ch

g i, in Caltanissetta, li 3 felib
Visto - 14. DIRETTORE GENERAI.E 15 Ilagionfe*•e Capé 1874, «g

A. BADICELLA. G. Bam. 388 20 Il cong 74¢64
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80CIETÀ El F OVIE ROMAN BARA DI CREDITO TENET0 IN VENERA

Alle ore 12 meridiane del di 21 febbraio prossimo, in una delle saie della
Direzione generale delle Ferravie Romane in Firenze (PiazzaVeechia di Santa
Maria Èoveþa, n. 7, p. j.),4vánti 11 airettore genergie della Società o di un
suo -rappresentante, si addiverrà coTle norme infrâlndicate e col metodo dei
partiti segreti reeshti il ribasso di ún tinfo pËr cento, alPineanto pa Ïo -

palto della costruzione del terzo tr no della fertäjua Laurã-A ellgo, com-
preso fra fé piogressive chilometkiche 22185,93 e 3026$, esclusa la provviàta
delle travate.inetalliche, delle tettoie in ferro, dei ferramenti pér Parma-
snento, non che la posa dell'àtinamento stesso, ed eseIneillavori di chiusàra
e delimitazione, con obbligo però delPaccollatario di provvedere i terminine-
cessari per la delimitazione stessa.
La spesa presunta soggetta a rihassa d'asta è di<1ire ¾00,Q00.
Coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno nell'indiesto

giorno, ora e luogo presentare le loro oferte (escluse quelle per persona da

dichiararsi), estese su carta bollata da aña lira, deb¾amegte sottoscritte e

suggellate entro busta, coH'indicazione: Offerta per faccollo del terzo troneo
della linea Laura-.Avellino. L'appalto sarà quindi,deliberato a quello che ri-
sulterå il migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè,sia stato rag-
giunto il minimo di ribasso stabilito in apposita s,cheda segreta.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato generale governa-

tivo, del capitolato speciale d'appalto in data 6 dicembre 1876, e dei due ar-
ticoli addizionali in aggiunta a quest'ultimo capitolato, visibili assieme alle
altre carte

_

del progetto nel suddetto ufficie della Direzione generale a Fi-
renze, presso l'uilicio della Delegazione sociale in,Roma (ß. Garlo al Corso,
n. 439-1), ed in Napoli presso l'Ispezione del movimento (ßtazione centrale di
Napoli).

Il Consiglio d'Amministrazione della Banca di Credito Veneto, in Venezla,
á termini dell'a icoloÉdeliö ståluto sociale, convoca i suoi azionisti'In Äs-

semblea gënerafe straordinariagel giorno 13 febbfaio p. v., alle ore 12 me-

ridiane, ed in assemblea generale ordinaria alle ore 1 pomeridiare dello

stesso giorno, nella sede della Banca a S. Benedetto, palazzo Martineggo,

per delikerare. agi seguenti ..

ORDINI DEL GIORNO.
Convocastone «tra ordenarea.

1° Proposta del Consiglio d'amministrazione :

a) Per la riduzione del capitale;
b) Per syliordingga riduziond iel numero delle azioni
e) Riduzione del numero dei colisiglieri.
• Modificazioni 44 alcuni articoli dello statuto in seguitoall'eŸentuale adõ-

ione delle proýoste är n. 1, latière a, b, e.
Conroegatone ordinarta.

1• Rapporto del CongiÑ1io Èamministrazione sull'esercisio sociale al 81 gi-
cembre 1875;
2 Relazione dei revisori dei conti (art. 32 dello statuto);
3 Approvazione ûef bilancio ;
Itomina dei membri dšî Consiglio di amministrazione e dei revisoii det

onti:
Il deposito delle azioni dovrà esser fatto non pik tardi del giorno 3 feb-

brafo, a scelta degli Esionisti.
ivenesta, presso la sede della Banca di Oredito Veneto.

Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente.
Torino, presso la Banca di Torino.

Huano, þresso la Banca industriale e commerciale.
Venezia, 18 gennaio 1879.

Il lavoro dovrå darsi compiuto nel termine di mesi 18 a geoorgre dal

giorno in cui ei intraprenderà la relatiya consegna.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovrappo nelEatto della medesima:
1. Presentare i certifloati d'idoneità e di moralith prescritti dall'art. 2 del

capitolato generale governativo suddetto.
2. Esibire la ricevuta del cassiere della Societå o di una delle Tesorerie

provinciali dello Stäto, cámproiante iÌ ddþosité intetistale di lireSO,00(fin cóñ-
tanti o in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stgto, valdtale al
corso ,di Epysa del giorno.
La oaW2tone definittì£ è di lire 120,000 effettive, da prqatarsi immediata-

menté per intera ih.ap ellé cáme sopra valütate aÍ cordopi Borsi, é da Re-
positarsi nella i.depositi e prestiti.
II gelibera neljergine.di giorni 15 ageessairig'aggig4(eazionÑ

stipujare il relativo cpatratfo, peerva,ta la sanzioneþ1 gonajglio di ammini-
strazione e quella .del Governo,
Il termine utile per presentare alla predetta Direzione generale in Eirenze

offerte gi Tiþasio étd ¾fezzö' déliberatot tio10 inferiëre alMgeaitiìo resta átas
biliËo argioini 8 samp àsivi alle QgtagëlPa¾a 1 e gàlfo dellbbŸántentoÇ
quale aari puÞblichiikiregaa;¾oñà Napoll.
Le spese tutte inerenti alPappalto queile di 1:pgigtro sono, a caripo del-

Pappaltatore.
La Società si.riserva il diritto di escIndere le offerte delle persone che nel--

l'eseguire altre imprésè si siano rese eq¾evoli di gegligenza o fli urala ede,
tanto verso la Società medesima, quantò"gtsail Goyerno ó i gryali.

Firenze, li 21 gennaio 1876.
11 Direttore.Generale

330
'

G. DE MARTINO.

INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA

Avviso di concorso.

Col presente pvviso vigne aperto il concorso pel conferimento delle seguqnti
rivendite:
1. Nel comune di Tribano, contrada San Nicolò, no 407.

26 Nel comtme di S. Urbano, frazione di Rotta Sabbadina, no .124.
La prima assegnata per le leve aÌ'inagaggino- di Conselve e del presunto

reddito lordo di lire 891 31. '

La seconda al magazzino di Este e del presunto rpddito lordo di L. 603 33.
Le rigendite saranno conferite a nortna del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenža, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta liftleiale del

Regno, e nel giornale per le insersioni giudiziario della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specahietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che potessero niilitare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.
Padova, li 16 g6naaio 1876.

380 L'Intendente: VERONA.

Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione
N. PAPADOPOLI.

Il Ðirettore: AnnoLoo Innvr.

Per le proposte in convocazione straordinaria di cui al n. 1(lettere a, 6, c)e
A. 2 l'assemblea delibera validameáte' colPintervento, di 25 soci aventi diritto
a voto e rappresentanti 113 del capitale sociale.
Pér le þroposte in convdessione didinakiä di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 oc-

corre l'intervento di 15 azibnisti rigg esehtanti 116 del capitale sociale.
Estratto dello Statuto ãociale.

Art. ßi. Iladunanza generale si compone di tutti i socii che dieci giorni
prima di quello fissato per l'adunanza risultino dai registri possessori di al-

meno venti azioni nominative, ovvero abbiano nel termine stesso depositato
almeno venti azioni al portatore, sia nella Cassa della Società, sia presso
negli altri Istituti che saranno designati nell'avviso di edutoenzione.
Eft.15. Ogni ventÜ3miöni R¾nné dirËið a nu o.

Neisug6 jotifá¾eiëllù gi"dÌàoi Ÿbti, qualtinqüe sia il numero delle azioni
possedite 6 rappreientate.
Pár Pammissione alle adunanze, le azioni coi relativi certificati devono es-

sere in perfetto corrente col pagamento dell rete sociali.
Art.20. Fazionista.avente diritto di voto può farsi rappresentare alleada-

panze generali da altro azionista egnalmente avente dirittà di voto medfante
mandato eßpresso'aullo stesso bigliëtto.
Art. 38. Per là validità delle deliberazioni dell'assemblea generale è no-

cessario.clie siano presenti almeno 15 azionisti, e che i votanti rappresentino
almeno il sesto del ospitale sociale.
Art. 39. Qñalora neÏ giorno fissato per la convocazione, sia ordinaria che

straordinaris, non intervenga un numero ,di azionisti e una rappresentanzadi
voti sullicienti per la vali ità delle deliberazioni, l'assembles narà nuovamente
convocata, con intervallo dalla.prima non maggiore di giorni venti.
Questa seconda convocazione è fatta mediante avviso pubblicato per tre

volte nei giornali di cui sopra, almeno eingue giorni prima di quello flaasto
per l'assemblea.
L'avviso dovrå avvertire che le deliberaziopi prese in questa seconda riu-

nione earanno Vallde qualunque sia il numero dei socii presenti, e deÏío azioni
rappresentate.
Però in detta riunione non si potrà deliberare che sulle materie ppste al-

l'ordine del giorno per l'adunaasa di prima convocazione.
Art. 44, (Vedi Statuto). 391

FALT-IMENTO A seriso pertanto degli artleöll 601 e
di PassareHi Antonio tanto in nome

602 Codice di commerc10 il sottoscritto

proprio 'éhe come rappresentante is vicecancelliere del tribunale di com-
ditta Antonio Passarelli e U., commer, mercio

di Roma avverte i signori cre-
eiante di lastre, speecht e cristani, con ditori

a volèrsi presentare nel suindi-
negozio in via Frattina, 53 e 54. nbsi lionU estra eb al I
Ilsignor giudice del tribunale di com- positare in antecedenza al sindaco si-

mercio di Roma, delegato agli atti del gnor Conrado Rodri domicillato in
fallimento suddetto, con sua ordinanza .via Montecatini, num. oltre ad una
in data d'oggi ha corivocito i creditori notá in earta da ballo 'lire 1 20, se
tutti pel dieci febbraio prossimo ven- non preferiscono farne il deposito in
turo, alle ore 12 meridiane, nel qual questa cancelleria.
giorno compariranno nella camera di Roma, 22 gennaio 1876.
consi lio di nesto tribunale ed avanti
il sul dato ndice, 406

' Il vicecano. ERMANxo Pasor.
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DIREZIONE DEL ËllËÊ ÉdTARE EN MÑSSÃÑA ÑÃ¾A
DEL ÌEILTO DÏÉAÌtTIMENTO MAËÌ'ÝTWO

AVVISO 17AßTA.
411‡otillea al pubblico clia gel gipÑo À (el nyese à felibrÑo 15 0, ore VMS Ô'Adi
1 112 ppmeridigne yre ,si pgocedërÂ in Napolijvaliti Íídireffo edel 0áÿig locanto tenutosi il giérab 1T cor'tehta Nehé diged'dö eàdhtd dederto, al de-
militare, e npl locale la Direzione suddetta, Largo PlébipøÅq, palazzo Ha- tifica cheà giordo 1 fábÌiikiö þ. v. , aile ré 12'adiluÎeddiane, afánti il eatiin
lerno, ultimo piano, al

.
palta segupate:

. I mlqàar generale dél sää tté D)$$rátnento a
'

cið delegato dal RÌnistero

Impianto di uno stabigpento hainepelo igmyrkitte·ati Alka¥¿
Nell'ex-Ëeal Villa gxar‡o a¢hig pÑ (ird fr¢ntaseitnila not>e- tia tb niarittimo (ß¼aÂ liapôll),,pl pro¿e Síasimultanhifehfé ad im se
cento (36,900). , s año inganto pel Aëlibeiginento dblia iirokvista ûï

L'appalto avrà luogg in base
, ,,

eÌlo 4 ége e ŠrðáiŠéÁafeie¼Ùirs¡ elo GIOne, fel¢ 00tonine 4 manicÁÐtŠgÀì falaper laioinma di L.42,iB0 $5.
e lympresa sarà tenuti all'osedrvas & B dondià!$di jedstaÏi e ari La consegna avrà luogo nelPAtedaale di Vënezia e potrå essere fattain uno
delgapitalat,ogeilavoridigopfogl¾ñiË äðÏ fåttitdÀò one p più volte, a condizione però che l'intera quantità a fornire-sia completv
dl kaþolf, Ailúrdvit ËÑà RéklU'deëÄfe Ïd

.

rf fŠŠ di 6 i 01& à àû - mente consegú£fs ifel terinlâe di "dui mesi, a contare dal giorno della signi
tentica 6 gepositata pressp queeg igegrie. Taht 15 tarina q akii ciýì Acasione ál fornitore delPapprovazione del contratto.
tolato sond visibili ptqueo få Úlresig,Ëè sŠËdËfŠ 'Ñ gel locale predetto dalle '

Per gli articoli ohe si potesterd riðhiedere sul quinto ip più,-11 Commissa-
ore § ant. ãÏle 8 pom. tiato generale riladeidià delle kiehieste indicanti 11 termine in cui detit arti
Sono assati a giorn; 5 inteki i fataliyr il ribagso del ventesin16, tÌ¤ali sea- coli dðvrannó òsedre introdotti in Ateenale, quale termine ger6 non potfå ese

Granno al mesmodidel gzó¾ Ñ Ae3 prossimo mese.gfeg¾gio. sore minoio di giðkni trenta¡ a psrtire dalla data della tichiesta.
11 delgeragento se a favore 4pl gglióte okerente eye pel eno partito Le condiziont generali e'particóläri d'appälto aoao visibill tutti i giorni
inggeÌlato, armate e aseso su cará ffligra'nafa col Bollo öiŠmario da uni IÛa dalle ore 10 ant. alle ore 8 pome presso il Ministero deHa Marinai e presso
avrà difetto,8;I prezzo guddetto.ag ribasso di pa tanto per cepto angggiore 'gli añist di Commissarikta ge¾èrkle delire Dipartimenti marittinii.
o eguale del ribasso minimo stabilito in una scheda-saggellata e deposta sul L'apýalto forriterà un solo lotte.
tavolo, la quale verrà agbrta dugo che estanno ribonosuinti tqtti i partiti II'delibaranibito segtliik a schede ségrote, quálanque sirà il nuntero def
Presentati.

.

-

, colicorrenti,a favorè di cálni if'qua16 nel and puttito firmato e suggeHato avfå
Gli aspiranti alPappalto pe essere ammessi a presentare i loro partiti 40- 'pffettfini*greiki š*astalfriUaaße magglar , ed livrà saberáfK óñ almeno rag-

Tranne: giunto ilminimo.stabilito nella schetaangrete, to quale verrå sporta dal opm-
a) Ërodurre ùn certificato di moralità rilaseisto in témyo prossiino anin- gissario generale di questo 3• Dipartimento dopo che siranno stall cono-

canto dalPAutoritå þolitica o .muhioiphie.Adl 11togo JA cui táno domiciliati; seg tz I resultati di tutti I partitt presentati.
6) Presentare un attestato di géréolia dólPàrtë, confermato dal direttore del Íño aaspi IPampr s de o to de 4 e 11

Genio militare di Kapoli, il gagle sia di data non anteriore di set mesir ed Bfáto 'dèlla tomulâ4di litä A2M, in contanti;od iit eartelle dél DanitePubblico
assieurichp l'aspirggte ha dato prqw di ppglaia q gi.gySjelenge pratiga gel- 11 nui valore al corso di Borsa corfispohda alÏá 'stessa 56mma.
Peanggungnto a nella direzione.d'altri contratti gappalto di opere pubbliche o

.

I fatali pel ribasso del ventesimo sone absatt tiel messedi del giorno 29 fete
private, braio. P. 7.
e) Fare preAso la:Direzjong sinIdetts, ov.v'epoÄgl e passe dei Úepgsitie Pro.. - 11 deliberataria dell'appalto depositerå lire 400 per le spese d'incanto, con-

stiti, o.4elle,Tesorerie dello ßtato, upAegppito di lire 4000 la costanti.od in ht½ A 84 6 regg
rendita.del Debito Pubblico al val re di korsa .dplla giornata antecedente a Venezia, li $10 gennaio 1876. ,, .

-

quella in cui viene opbÂt lÏ dáÔl tò 12 Rostocorantiangdo di nadne ei oosayatty A. QUfølN Í.
I deponni presso ta oikentone in out ha Indg«Pa patto dovrannd4ssbie fatti RM AVVISO.
dalle ore 9 antigneridiane alle éte 12 merldiahá del giornò 6 del prosahifó

per traslazionei h1r dite inscritte de
a

facoltättvo aspiranti AII'iinpresa di gentate nella Rééditenza dei 1 pubblic ap liblèrafde ido
perical anaccennati to e taeantt ehe pe'tistag faaro partiu a Beel-

'

Il tribunale.civile di Trani con de- glio sul rapportò 441 giudice dele
lati a tutte le Direzioni te m gl vilici staccati,4p gese creto del di 8 gennaio iB'In oidino che ordina che la Direzione del y

a iÛaD ap I
e i a Ëel'l*aggttuu c t n 1 Dir mio e Gen le del Dybito En guadr iJIrä

nonrisulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pre- Fifense tra fËsea tŠti aÊ si seraitaajavoreWiTí¿tidesno'
sentata la ridevatà del medesiina

gnora Mariannina Falconi fu Ltüg itò Poingeo, contenuta aël
.

Baranno considerati nulli i partiti chè nonaispo firmati, suggellati e steel Minèrvião Murge, maritätä at cav. op numero cintluecentosessantonovezgit
så gšrgilligranata col bolig ordinario da uma tira e quelli che ßon10Dgono gnor Giusep e Corsi, l'annua rendita cinquecentoquarantasei(569548)ele
risprve e condrzioni.

.
. . compleggiva lire 9765 00¿al &per gegal liberk per li duemilä d

Le spese d'asta, lii GoÍl di registro, A ge e4 gire relative sonoa carico the troyasi testefa.al, se 41 algnok Giovanni sto di
del deliberatariogevvertes e le Apese sera!òne veggqng.08gg½ älfam- vore del trapassato Fal e per lité iluáttronii «I di
m1dietrididne (ex giórnall 6 il cieli niëhte danhitivo ha avuta luogo. Pasguale, e che è distint ä¾ Luigi Quarto di Po ei er

Dgtð in Näpoll, €ddì28'genúãiõ 1876: er la ätiekWA certificati: Franceaeg Quarto di. gmppo.

886 A Nøyteta¥ìo: T. ÈÚÖCI. 19 Lire 31&00, leerîtta A Naadlill 2g Ordina inoltre che il Banco di Napoli
++Ambre imo minen in rqamn nn- venda l'annua rendita di lire duem1It
ero 2 aË'àilidÍo di ri- scritta a favore di Francesco Quarto d7INTENDENEA DI FINklSg IN NOVARA ,
contro g. rompeocentenataneicerna tonamew

Col ytesehte a ø tiene sporto il-tonvorgo gel ooñferiniento delIBtiven- 22 et b 1 Ë
. 34 e ese e as t attre-

dito seguenti: ata all'uŒcio di riscontro numery antanoventil n nto

Granero (Poktulä) ke [ditó )ðrd L. $38 10 Magaisino Biella. 30 Lire,1610 00, iscrittaja Napoli 2ß rata ginata l ca lle nymeri
Pistolesa id.

.
,, 20.0 64 id. ië· giugno 1866, an. Ï25*l19-308Bh&, e ey sefõentoliettentãsetté i quattrofnil

Vežio R. a 58 N fd. ANNI gnata all'ufficio 41 riscontro n. 55568. quantasei (1677 e 4056) del 17 a
'

Maãeiñ$ 5: à Á81 39 id. fû. Ao Lire 1800 00, isofitta in Nap61i li adel 21 settembr 187 m

Gesara id. ,, 281 60 id. Borgomanéte, 13 gennaio'1868, n. 141988424923maeBo omtare delle .pl
Fähnente id. ,, tied 15 14. kadriobio.

. So ir
, ige in Èà 99Ï fisoÊl o

.
.

e ternasi
Graglia Piana id. ,, 35 00 ft. Af6A•

. ottobre 1868, n. 1495ty-8,82483,e segnata il dippiù lo ya libero per rubri

Isola San Giulig id. , 91 40 id. BogdrÃànaio. IfulÏiäio di riscóótfo a. 80905, part& a Giovauxi narto di Pom e

e.rgnËËe ÑŠŠÒão jáÈiáÃ Aili. Ään unÑ95Ì5, n. 28Ë6 IJité 260n 14 3 2 , og a mano m9pnèo n ici de n

tânti devraino pžesentare a lineitsGWA4ï'ig ¾e gi ja a
1

menzionato Francesco Quarto d

e dalla hita 861Pihte ne ddi j rþente, nells Game#a UfWaiale da Reyno SQ 1869, n. 1 sy Così denberato in catnefá di cóns
el itfrkaii Ør la Ínàdf dig!Ârie delle r viabias.le pi•olfrie intanze in luiliofo af r pntro n. .

della terza aez pe del trittunale «

eBa dib e o sta t a e de ,
2 3 sehgn al u a a rn

i titáli he sabrò mili(gre ã Sqýo 12 8· So Lire 1700 00 iserífta in Fúense H prelijdente, Ruuna nele Mascolo o
Ik e p'ervenutŠku'Ïút afleñ& A Û th1 #fníidè ach ani'pinio jirese W iiettembre* 18Ÿ!, à. 88970, e segnata seppe D Rosa giuñîci.
la dérèsÌphe, al regLetro di posizione n. 71472. Per copia conforme al suo ori

Le spise deBa piiliblÌ¼ione ol i €nte a o afkanno a tarico del con¯ 5 Ërz ir 80, iscritta in MaÌÌrcy 369 GEEGORIÓ QAFABO PI

eessionari-
,, , gistro di posizions CAMERANO NATALE, gerentNovara, addi 15 gennaio 1876. ,Per estratto cògforme,

888 Per fixtendeúdi PALLUANL :418 Luci FasmexA avv. e proe. EOMA Tip. Eamox Borra.


